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PERSO N A G G I 


Federico II, re di Prtissia. 

Quinto, generale. 

li barone Elsingher, capitano degl’ingegneri. 
Varner, militare caduto in disgrazia. 

Teresa, sua moglie. 

* f ^ 

Carlotta, figlia del barone. 

Leopoldo Knoller. 

Uffiziale. 

Tre bambini figli di Varner. 

Soldati. 


La Scena è a Berlino . 
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SCENA PRIMA 


Camera di Federico destinata ali 1 udienza. 
Sedie, tavolini, su cui due lumi. Bussola 
a sinistra ove sono rinchiusi i memoriali. 
Quantità di carte, e ricapito. 

r 

Quinto solo passeggiando . 

La sera si va avanzando, ed il re non si 
lascia vedere. Non so comprendere questa 
sua tardanza. Uhm! Guai se io mancassi 
una volta sola, o un minuto soltanto lo 
facessi aspettare. La di lui collera si ri* 
volgerebbe tutta sopra di me... 
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SCENA II. 

Federico entra e M ferma ad ascoltare. 


• Qui. Ma Quinto tisi un bel dire. Quinto è 
suddito, e Federico è un sovrano. AI pri- 
mo tocca a tacere, al secondo tocca di agire 
a suo modo. Il sovrano non sa molto 
adattarsi al sistema del suddito. 

Fed. {s x avanza sorridendo, e battendogli sur unti 
spalla) E qual è il sistema del suddito, 
signor maggiore? 

Qui. (franco) Quello di esser sollecito agli 
ordini di V. M. 

Fed. Quali sono gli ordini dei sudditi ai quali 
debba sua Maestà prestarsi con ugual sol- 
lecitudine? 

'Qui. Le miserie, le angosce, le necessità a 
cui i meschini soccombono, sono ordini 
che penetrano, o che devono penetrare 
sino al cuor del sovrano, interessarlo ed 
ammollirlo. 

Fed. Viva eternamente il mio Quinto! Sem- 
pre pungente, ma sempre piacevole! Tutti 
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coloro che la pensano a tuo modo amane 
ed il sovrano ed i sudditi. Così mi pia- 
ce; d'ora in avanti il sovrano si ricorderà 
sempre della lezione datagli dal suo mag- 
giore; ma in contraccambio non vuol più 
vederlo di cattivo umore. 

Qui. V. M. sorride, ed io niente affatto. Se 
Federico riflettéssepèr un istante che ognu- 
no deve impiegare le ore del giorno a van- 
taggio della propria famiglia, o a prò dei 
suoi cittadini, egli mi darebbe ragione se 
mi lagnassi, perchè sono rimasto tanto 
tempo in questa camera neghittoso ed 
inutile, 

Fed. Poffarel Tu sei accigliato oltre modo, iò 
me ne accorgo; e le sentenze che mi vai 
pronunziando me lo confermano. Un po' 
di satiretta, non è vero, signor maggiore? 
Ma il labbro di Quinto dice tuttp bene, 
e Federico non gli avanza un menomo 
rimbrotto. Quanto più tu censuri la mia 
condotta, tanto più si accresce famof mio 
per te. Non dimenticare giammai questo 
linguaggio. Io lo ascolto volentieri, e lo 
preferisco a tutti gli altri. 

Qui. In questi accenti riconosco il mio so* 
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Vrano. L'amore della verità lo fa distia* 
guere da ogn' altro uomo. 

Fed. Chi non porta amore alla verità, non 
può render felici i viventi, e chi non ha 
questa mira, non è vero sovrano. 

Qui. Voi lo siete. 

Fed. Si, perchè ho procurato sempre d'essere 
suddito ai bisogni, alle miserie, alle ango* 
sce, alle necessità cui soccombono i me- 
schini. 

Qui. Viva Federico! 

Fed. Viva il buon suddito tuo pari! 

Qui. Siamo perfettamente d'accordo. 

Fed. Orsù, se il mio concerto mi ha tratte- 
nuto questa sera piu a fungo del solito, 
si ripari ora al tempo perduto, e si pensi 
interamente agl' interessi della nazione. Non 
si viva un giorno solo senza rivolgere ad 
essa i nostri pensieri. Eccoti la consueta 
chiave.f Apri sollecitò il ripostiglio dei re- 
clami degl' infelici. 

Qui. (va ad aprire la bussola e trae varie 
carte che presenta al re) Ecco le istanze 
che si fanno alla vostra bontà. 

Fed. (< osserva ) Il numero dei miserabili parrai 
cresciuto d'assai questa sera. 
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Qui. Tutti i figli vanno a gara nel dimostrare 
la confidenza che hanno verso il loro padre. 

Fed. Ed io gareggerò seco loro per persua- 
derli che non s’ ingannano confidando nel 
mio cuore. Questa reciproca amorevolezza 
eccita la mia sensibilità, e mi cagiona la 
più soave soddisfazióne. Quinto, siedi an- 
che tu, ed aiutami a consolare gli afflitti 
miei sudditi. (siedono ed esaminano ). 

Qui. ( dopo aver esaminalo qualche carta, 
esclama, battendo una mano sul tavolino) 
Scelleratol 

Fed. Con chi l’hai? 

Qui. Ascoltate, (legge) «'Enrico Wendelingh, 
»> nativo di Potzdam cominciò dall’età di 
»> i 5 anui ad allevar delle pecore. Assistito 
» dalla fortuna, ed industrioso, le aumentò. 
»> sino al numero di 3 oo. L’ intendente gli 
» ha ordinato di venderle tutte, o di ri- 
99 metterne un terzo a lui, promettendogli 
99 in questo caso detenergli da V. M. la 
99 privativa ». 

Fed. Cento pecore! Bravo signor intendente! 
Anche discreto! È ben molto che non lo 
abbia assassinato- intieramente questo pe- 
coraio. — Chi è questo garbato signore? 
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Qui. Paola Froller. Ora il supplicante ricorra 
a voi... 

« . * 

Fed. Ho inteso. Scrivi. 

Qui. {prende V occorrente e scrìve ciò che f letta 
Federico ). ' 

Fed. (detta) Non è mqi stata inténzione del 
re che Fuorno industrioso debba essere 
pregiudicato ne’ suoi diritti; perciò fa sa- 
pere ad Enrico Wendelingh che da qui in- 
nanzi potrà allevare quante pecore egli 
vorrà, senza alcun pregiudizio e senza es- 
ser molestato da alcuno. 

Qui. Ottimamente. 

Fed. Prosiegui a scrivere, (gli dà un altro fo- 
glio) Al signor Paolo Froller, già inten- 
teftte del circondario di Potzdam. 

Qui. Già intendente? 

Fed. Scrivi, sprivi, (delia) Avendo intéso che 
voi inclinate moltissimo alla professione di 
pecoraio, perciò vi licenzio subito dalla 
vostra carica. Attendete pure alla vostra 

. mandra che avete, ed il cielo vi abbia 
nella sua santa custodia. 

Qui. Sottoscrivete. (Federico sottoscrive ). 

Fed. Gli sia mandato prima della scadenza 
del nuovo giorno. Passiamo avanti, 
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Qui. (gli presenta un memoriale ). 

l'cd. ( scorre con l'occhio ) Sciagurato) (legge) 
u Eruestina Willer d'anni dieciotto priva 
» di genitori, senza dote, senza parenti* 
* domanda un ricovero fra le braccia di 
» suo padre il re ». (s* asciuga gli ócChi ) 
Scrivi. II re padre della ricorrente, le 
accorda tutta la sua protezione, ond’ ella 
sia autorizzata ad entrare 'nel ritiro delle 
•orfane. La di lei pensione sarà a carico 
del padre suo, il re. 

Qui. (dopo aver scritto quanto sopra, dà la 
caria a sottoscrivere a Federico , poi osserva 
altre carte* e mostra al re un gran piego A 
entro cui carta scritta ) Noi abbiamo dei 
gran dispacci. Osservate. 

Fed. Qualche intimazione in regola. Aprilo 
e vediamo, (indi V osserva con Cocchialetto) 
Domani faccio intimare la guerra alla Russia. 

Qui. Siete stato forse insultato? Ha forse que- 
sta potenza violati gli ultimi patti? 

Fed. No, voglio impadronirmi del di lei ter-» 
ritorio. 

Qui. Le vostre armale non sono sul piedi 
di guerra. 

Fed, Le metteremo, 
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Qui. Quelle della Russia vi balleranno. 

Fed. Noi ci ritireremo. 

Qui. Ma dove? Le nostre fortezze non sono 
in islato di... 

Fed. Eccone qni una capace di far fronte ad 
' un’ armata di cento mila bajonette. 

Qui. (ride) Ah! Ah! Questa fortezza? Ritira* 
tevi dunque. 

Fed. Sai tu che questa fortezza è benissimo 
immaginata e promette molto? 

Qui. Me ne congratulo. 

Fed. Non ti sovviene che un mese fa con un 
mio proclama, ho invitali tutti i geni del- 
l 1 architettura militare ad abbozzarmi un 
disegno d’ una fortificazione da costruirsi 
sulle frontiere della Russia? 

Qui. Me ne sovviene. 

Fed. Vedila dunque qui bella e disegnata. 
Tre ordini di bastioni, scarpe, contro 
scarpe, opere a corno, strade coperte... esa- 
mina questo lavoro, e dimmi poi se; non 
è perfetto. 

Qui. Oh Sire! Mai più mi cadde sotto io 
sguardo altrettanta meraviglia! Chi n’ è 
l’autore? 

Fed. Ce lo dirà il foglio che vie unito. Da 
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esso rileveremo l’autore, ed anche i più 
minuti dettagli. , . 

Qui. ( osserva il foglio) Sapete, o Sire, chi vi 
presenta questo disegno? Un incognito. 

Fed. Un incognito? Uhm! (legge) « Sire, aui- 
» mato dal vostro pròclama, ardisco por- 
n tare sotto i vostri saggi riflessi quest’ab- 
»> bozzo di fortificazione'. È un padre di 
n famiglia che ve lo presenta. Possa esser 
n egli fortunato, ed appagare il .genio di 
» V. M. ottenendo la desiata vostra ap- 
a provazione ». (pensa). 

Qui. (IL re si è posto a pensare, èd io non 
oso proferir parola.) ' 

Fed. Un padre di famiglia? Chi é questi? 
Perchè non viene a palesarmi il suo nome? 
Perchè non mettervi sotto un indirizzo, 
non far nota la di lui abitazione? In qual ' 
modo poss’io, e debbo indovinarlo? Fórse 
che la qualità di sovrano riunisca in sè 
quella dell’indovino? Quinto, vedi .tu la mia 
agitazione? 

Qui. La vedo/ 

Fed. Come calmarla? Quali, sospetti mi na- 
scpno! Certamente egli è qualche infelice 
sul di cui capo la fortuna ha rovesciale le 

F, 2G1. Un Piano di Fortificazione % 
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più fetali sciagure, le quali Io avvilirebbero 
comparendo fra suoi concittadini. Egli teme 
di tutto, e non osa di lasciar conoscere il 
di lui nome. Questi non è mio suddito; se 
egli lo fosse, mi aprirebbe il suo cuore e 
mi direbbe qual’- è la mano che lo ha sì 
fetalmente colpito e inabissato, (passeggia). 

Qui, (Qualche arcano al certo si nasconde in 
Hd Contegno;) 

Feci. E che giova a me questa fortezza se ne 
■ignoro Fautore? A che mi servirebbe ella, 
se difendendo i miei territorj dall 1 inva- 
sione dèi nemici, uno ne avessi poi nel 
mio regno, che soffrisse uncor dei di- 
sastri, e non avesse tratto profitto dalle di 
lui difese procuratemi dai suoi talenti? 

. Quinto, qual cruda guerra fanno dentro 
di me in questo momento il piacere ’ e 
l’affanno!.. Ma tu sei estatico... non favelli? 
Nou t’ accingi a dilucidarmi una simile 
oscurità? Mi lasci nella mia inquietudine? 
E poi ti lagnerai, quando ti faccio aspet- 
tare. , 

Qui. Qua! me^zi adottare io debbo per ap- 
pagarvi? Io sono al buio di tutto, quanto 
lo siete voi. Se mai fautóre è un misera- 
bile, egli è t»n superbo che sdegna diot- 
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tenere un premio. Se poi è..un ricco, e che 
per semplice piacere- avésse lavorato quel 
disegno, egli A pure un cattivo suddito, 
che col suo silenzio si rende* prezioso, e 
non apre al suo sovrano .un campo onde 
trar partito dalla di, 1(4 abilità. . 

Fed, Quinto, cor^i, cerca, .penetra e ree diini 
tranquillo. 

Qui. Correre, cercare,- domanda re é cosa ba- 
cile. Ma com'e? A chi appoggiarsi? Se qué- 
sti vive remoto dalla società', quale sarebbe 
il .frutto delle mie e vostre ricerche? Chi 
mi guiderà al .sua abituro? 

Fed. % È vero; inutile- sarebbe ogni tua cura, 

- ed io non sarei pago giammai. ( torna ad 
esaminare ) Eppure, l'autore di uh tanto la- 
voro. non deve rimanermi Celato. Sono 
deciso*. Voglio ’ assolutamente conoscerlo. 
(si aha, prende il cappello e la spada per an- 
dare) Quinto, Aspettami» , . 

Qui. Maestà, è rrbtte. 

JFed. Quanta oscurità .mi ciroondal Ahi II 
veggo sì, il dovere della riconoscenza ini 
obbliga alle più strane risoluzioni {rifletten- 
do e calmandosi) \S agitazione iti cui sono 
•mi aveva impedito dì riflettere... Ho tro- 
valo il modo di desiare Tauiino intorpidito, 
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é dì ricondurre Fuomo'misàn tropo alla so- 
cietà.' Di quàlunqué classe egli siasi il ve- 
drai comparire. Non dubitare,, comparirà. 
Qui. Sentiamo. * * ' ' • ■ 1 « 

feci’ (va ai tavolino , e fa scrivere a Quinto 
dettando)- a All'autore dei piàno di forti* 
ir Reazione rimesso nella bussola, ilglorno 
a primo settembre, il re assegna Fannua 
n pensione di duemila, tolleri. Sarà suo 
»> preciso doverè entro- le ore ventiquattro 
» di portarsi alla finanza per farsi ìscri- 
« vere, onde godete della reale in urtifì- 
« cenza. Federico o. Quinto, questo foglio 
è affidato-'’ alla morale che gùida le tue 
nazioni, ed' aR’attaccamento che bai pel so- 
vrano. Esso sia stampato in questa notte, 
e domattina allo spuntar dèi giorno sia af- 
fisso e pubblicato pfe'r tutta la città. Tì va 
a genio questo pattilo? Hai ferma speranza 
di vedermi soddisfatto? Ó credi che il su- 
perbo e il vergognoso resistano- airinvito 
di duemila* talleri? 1 '* ■ 

Qui Io son d’avviso che ir suono di duemila 
talleri peuetrerà nel cuore sì dell’uno che 
deli’ altro, e che prima del terminar del 
giorno di domani uno dei due comparirà 
a ringraziarvi. 
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Fed. Ritirali pure a Casa. tua.. Domani ti 
aspetto a rendermi contezza del P opera tp. 

Se mai però ti vien fatto di penetrar (gual- 
che cosa relative a miei desiderj, non ri- 
spettare il mio sonno, e recati sull'istante 
a calmar Timpazienza del inio cuore. Chi ; 
viene?- 

Qui. Il barqne. Elsingher. * • 

'• ' SCENA III. . ^C 3 ■ 

. . t ». * * * ; ■ t 

Il Barone, e detti. . 

• , , * 

Fed. Sigtaor barone, qual novità vi guida a 
quest'ora da me? 

Bar. Maestà, se l'ora è importuna... 

Fed. (i ridendo ) Se io venissi a casa vostra nel 
momento in cui siete disposto di- andare 
al riposo, che. cosa pensereste di me?, 

Bar. Sire, si tratta di un. dovere... 

Fed. Dovere? Parlate. Son qui, non vado più 
a lelto. . . , ; 

Bar. Appoggiato alla beneficenza di cui tante 

volte mi avete ricolmo.,. 

/ ! • 

Fed. Tralasciamo i complimenti. 

Bar. Mi faccio lécito di significare a V. M. 
che la giornata di domani è la più felice 
per me. 
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Fèd. Me he consolo.' -> • • 

Bar. LVri&a naia figlia... .. 

Fetk Le date forse marito?. 

Bar. Quando i< vostri, voleri non .sr oppon- 
gano, ella sarà' stretta in- nodo coniugale 
* col tenente Roberto RiezeL / 

Fed. I miei voleri non contrastano mai colle 
convenienze e cogli a vvìantaggi delle par- 
ticolari famiglie. Vi ringrazio, ed in prova 
che io prendo tutta la parte immaginabile 
nei vostri contenti, voglie anch’io dare a 
voi un’ interessante notizia. '* 

Bar. Sire, Pónore a cui mi. chiamate... 

Fed . domani sarà il giorno più Felice per 
il vostro sovrano. * - . » 

Bar. Per un sovrano vostro pari tutte *.le gior* 

' nate devono esser felici egualmente; 

Fed. Quando pero il sovrano uón istende la 
sua destra benèfica sopfa qualcun© tfe’suoi 
sudditi infelici, oh! allóra *cen verrete meco 
che quella* giornata non è. £>unt© deliziosa-, 
Ma domani, se mi riesce, stabilisco un ma- 
trimonio anóor io. - ; - 

Qui. (Io noi comprendo.}. * ■' *' 

Bar Un matrimònio? * * ^ 

Fed. Unisco H cuore dellWttìo infelice colFa»- 
nirna della riconoscenza, e queste porta per 


Digitized by Google 


A I TO PRIMO *3 

dote una pensiona di due mila talleri. Ecco 
chi tratta questo matrimonio. 11 nostro mag- 
giore ( addita Quinto) Quinto dotnani andrà 
in traccia dello sposo. Ohi io spero che se ne 
parlerà da per tutto. In ogni .angolo della 
città risuonerà quest'unione. Ora noi ci sia- 
mo consolati a vicenda. Quinto, domani 
per tempo, e silenzio. • {parte ). 

Bar. Che cosa ha voluto dire il re? io non 
inteso? 

Qui. Lo capirete domani. Il cuore di Fede- 
rico è sempre intento a beneficare, e si 
rammarica allorquando il genio viene da 
un’ improvviso accidente circoscritto. Ma 
tanto più si rianima, si rallegra, se può 
scolpire colla sua destra sul petto di qual- 
che suo suddito» il suo nome. Elsingher, 
felice notte, vado ad eseguire gli ordini 
del re. {parte). 

Bar. Anche gli accénti di Quinto sono mi- 
steriosi e non mi persuadono. Qual arcano 
si nasconde? Guardingo Elsingher, e si, pre- 
venga ogni colpo. , . {parte). 

Fine deir Allo Primo. 
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, i i , < « 

‘ ATT 0 SECONDO 

SCENA PRIMA 

• * • 

Orto lateralmente a sinistra; sul fondo parte 
di palazzo. A destra una casuccia. Due se- 
dili di fuori, vangile, badili, ed altri slru- , 
menti rustici per terra presso Yarner. 

Teresa , Varner addormentato in maniche 
di camicia con camiciuola a lato . 

Ter. Sventurato consorte! Quanti giorni sono 
che il tùo cuore non ha più riposato con 
tanta calma! Le sciagure si sono finalmente 
stancate d’opprimerli, 'Egli non si muove. 
La stanchezza lo ha assopito. Oh! Giusto 
distributore dei beni, hai tu ascoltati i voti 
delPindigenza? Gli hai tu esauditi? Deh! fa 
che scemati vengano gli aftauui del dolente 
mio marito; accordagli tin’ esistenza meno 
penosa, acciò possa con maggior coraggio 
sostenere gli urti della sorte persecutrice, 
e provvedere alla sussistenza dei teneri fi» 
gli suoi. 
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Var. (sognando)' No... No; i miei nidi avranno 
un eoo fine... Viva il rè... viva- Federico! 
Ter. Egli sogna. Immerso nella speratala di 
un avvenir più tranquillo sogna la Sua le- 
licita; ma non sarà che un 'Sogno. . . 

Far. (destandosi) Teresa, ho forse tròppo 
dormito?.' ’ ' e \ w 

Ter. Varner, hai tu- ripbsàtp bène? Dal sorriso 
delle tue labbra ne deduco già la risposta . 
Far. Bene, benissimo. 1 

Ter. E la febbre? 1 ' \ 

Far. Febbr.e?..’non nie ne ricordo più: 

Ter. Felice te! felice me! Ciò mi presagi se* 
'un non so che di bene.» , 

Far. I miei figli dormono essi ancora? 

Ter. Quantunque il sole rischiari il loro 
‘ tugurio, tuttavia essi non si sono ancora 
svegliati. Tu ntf gufordi, e ridi? D'onde ciò? 
Mai più ti mirai lauto giulivo. 

Far. Consolati, mia Cara Teresa, il mio de- 
stino sta per cangiarsi. Noi in breve più 
non soffriremo. La felicità è a noi vicina. 
Ter. Piacesse al cielo che. quesiti tuoi sen- 
timenti si avverassero! 

Far. Si avvererannno, te lo assicuro. Il mio 
labbro interprete sicuro del mio cuore, 
mentire ' non può. Lunge da noi ogkiìaf- 
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1 • • * * 

fanno, ogni tristezza, Agni cordoglio. La 
miseria non sarà, più per noi, ogni bene 
ci verrà-incontro, ed i miei figli non lan- 
guiranno più ntd bisogno nell’indigenza; 
tu gioirai, gioiremo' insieme, e saremo una 
volta felici, . 

Ter. I detti tuoi destano in me la più alta 
meraviglia. Nè riconoscere ' io so da quale 
origine essi partano. Ieri sera il tuo lin- 
guaggio era quello d’ un upjno disperato; 
oggi tutto è bene; lutto è fortuna, e sem- 
bra, quasi che la ricchezza sia divenuta il 
nostro retaggio. . 

Var. Ahi se tu sapessi!., un sogno... Oh caro 
sogno!.. Il re... , .. 

Ter. Ebbene, il re?.. & ' 

Var. -M’ascolta. Stanco, languido, oppresso 
dalla fatica mi coricai per dare qualche 
riposo alle mie membra, ma per luogo 
tratto $ tempo inutilmente. Alla finé mi 
addormento. Sono rapidamente trasportato 
alla vista di Federico che impaziente ri- 
cbiedeami. presento, parlo, trovo che 
il mio piano è stato accettato, e che la mia 
supplica fu bene accolta. Oh Diol qual 
gioia in quell’istante! Gli narro de*miei fi- 
gli, di mia moglie e... Dov’é la tua sposa, 
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I tuoi figli?. Eccoli^ o sire, io soggiungo, 
a lui presentandoli in un momento, e get- 
tandomi a ‘‘suoi piedi-. Come?. tantp miseria? 
(ei grida) ed in ciò dire colla Sua benefica 
mano . ci alza, ci conforta a sperare e ci 
promette assistenza, protezione, soccorso, 
A quel punto io- piango,.. Voi. tutù pian- 
gete Commosso da sirait * quadro spqo- 
• lanólej lacrime sul .ciglio ^Federico, che 
conferma, il mio trionfo, e. ro^ assicura di 
un. avvenire, felice. Scosso, mi desto col- 
l’allegrezza nel. cuore, e colla certa lusinga, 
che i miei mali saranno alfin terminati. 

Ter. Veggo bene che tutto quest’eccesso di gioia 
ò solo effetto d’u naca Ida immaginazione. 
Oh VarnerJ Ahit quanto funesti sono i 
sogni, e quanto più l’anima nostra si rat- 
trista, allorquando il .sogno, non s’avvera, 

Var. La mia speranza, credilo,, questa volta 
non sarà delusa. Ma eceo che yengono i 
miei cari figli. . * • 

. SCENA tl. 

0 -•**•» • * *■" t 

Tra Figli e detti. . 

Var, Dóve andate, o cari? 

Fig, A mendicar pape per tutti., *. 
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Par. Per Puhima volta, sapete; per l’ultima 
volta. * • • • . ,♦ * 

Ter. L’esaudisca il cielo. • • • 

Fig. Addio mio padre, addio mamma, (partono)* 
Par. Poveri figli mie»,; in si tenera età... Ohi 
a proposito, quanti giorni' sono ‘.che no A 
si è veduta la nostra benefattrice? 

Ter. Sei giorni. 

Par. Sei giorni? Mi sembrano sei secoli. Oh 
se potessi vederla! . *?• • 

Ter. Non è permesso d’innòltràrci.là dentro. 
Il signor baróne non vuole némmeno sen- 
tire il nostro nome. , 

P ar. Crudelé... spietato!.»* Ma non Voglio ab- 
bandonarmi a un. pensiero cosi disgustoso. 
Va, o Teresa, và a provvedere a quanto 
è necessario pel bisogno della famiglia. 
Ter. Jeri abbiamo' consumati i denari che 
ricavati aveva ma dalla vendita de’ pochi 
erbaggi raccolti da quest’orto; oggi non so 
in qual modo... .. . . 

Par. Siamo dunque privi di tutto? Allegra- 
mente, il re provvederà a tutto. 

Ter. Tu prosiegui a sognare» 

P ar. Prendi intanto. La stagione è avanzata, 
prendi questo sottabito; véndi é provvedi 
il bisognevole. . {dandogli una sottoveste). 
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Ter. Tu vuoi, privarti?.* Ma riaverne? 

Var. -Il re provveder^ • 

Ter. Davvero? mi faresti ridere. 

Var . Ridi.-. 

Ter. Se non conoscessi lo stato nostro... 
Var. Si cambierà... speralo. - '''••* 

" ' ' ’ " •• . 

SCENA III. ' ‘ 

ì. v . 

Carlotta che entrando avrà sentite 'Y ultime 
■ ■■ v parole , e delti. ‘ 

* . " J 

% * * • * • « • * * ■ 

Car. Si cambierà... sgrcralo... Bravi! Fate ec- 
cellentemente a sperare. • . 

Var. Signora^ yoi qui? 

Ter. Voi già alzala?,. . » • 

Car. È più' d'un ora. 

•Var. Ma che? Qui venendo non paventate la 
*• collera di vostro padre? v - 

Car. Quando i nostri passi sono diretti a vi- 
sitare dei buoni amici, , conje siete voi, 
non si deve temere nè punto nè poco. 
Ter. La voslrir cordialità supera ogni me- 
rito, e non vi è riconoscenzà alcuna che 
. possa pareggiarla.-- 

Var. Tanto voi siete tenera, amorosa e -cor- 
tese, quanto vostro padre è barbaro, ti- 
ranno e crudele. 
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Car. No, non dite crudele a mio padre per 
amor del cielo! Questa-èspressione mi rat* 
trista. ' .. • ' 

Vcrr. Con qual altro nome chiamar potrò 
chi tutto irvi ha rapito n questo .mondo? 
Chi mi ha perseguitato, oppresso, avvilito? 
Chi Ponore mi tolse e. m’insidiò la vita? 
Qual riserva merita colui che... 

Car. Quella di esser padre di colei, che voi 
chiamate coi titolo di vostra benefattrice, 
non basta per esigere da voi una mode- 
razione ai .vostri trasporti? 

Ter. Ah sì, un tai titolo accorda a voi ogni 
diritto. I modi' -coi quali ci soccorreste 
sono talmente impressi nei nostri cuori, 
che arrenderci dobbiamo alle giuste* vostre 
brame* Siale certa,' ottima benefattrice, 
con sentirete piò da mio maritò mia sem- 
plice parola che vi affligga^ ve lo prò- 
• metto io. • " . / 

Car. {«■ V arjier) E voi approvale la sua; pro- 
messa? • 

iPo/vSl sì, ingrazia vostra mi dimenticherò 
il pàssato. • * *• -, i 

Car. Supporrete che sia stato un sogno, non 
è cosi? * ». - * • * . 

Far. Si sì, un sogno. ( Ab, faccia il cielo 
pietoso avverare il mio!) 
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. " - • * * V 

Car. Ora mi piacete, ed ora' sono contenta. 
(siede) Lasciatemi godere un tantino la 
vostra società, finché sono sicura* di non 
essere disturbata. Lo sposo mio non viene 
ad annoiarmi se non tardi; mio p a ciré è 
uscito per affari, che Io angustiano. Egli 
vegliò quasi tutta la notte per essi, in con- 
seguenza la nostra conversazione non può 
essere che lunga. 

Var. Come siete contenta madamigella dello 
sposo che vi è destinato? 

Car. Così, cosL Mi marito perchè lo vuole < 
il padre. Il soggetto però destinatomi non 
mi va a genio. È ricco, e bello, vi sono le 
convenienze tutte, ma non mi va a genio. 

Var. Quando vi sone tutte le convenienze, 
quali difficoltà vi possono e&ere pérchè 
ne siate scontenta? / 

Car. Vi sono le convenienze delP.iptercsse 
dei genitori, ma non quelle del* cuor mio. 
Io non l’amo. • * 

Var. Se il cuore non propende a questo nodo, 
se voi non 1’ amate, infelice 1 meritate la 
mia compassione.' 

Car. Che cosa volete farci?' Le'. figlie sono 
nate per ubbidire; bisogna rassegnarsi. 

V ar . L'ubbidienza è' giusta, ma il sacrifizio 
del cuore è crudele. 
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Car. Può essere, che quando l'avrò sposato 
io. possa' amarlo. . * 

Ter. Eccellente ragazza, quanto è- amabile la 
vostra ingenuità. • 

Car. A. che gio,va mentir^?. 

Vctr . Lo sa vostro padre che voi non l’a- 
. mate? , : ; 

Car. Lo sa, gliel ho detto io medesima. 

Ter. E che cosa dice? 

Car. Che ci vuole pazienza, che conviene, 
die Pajnore nascerà, che sarò fortunata, che 
i partiti sono rari, che... ’iusomma io debbo 
essere sacrificata. Ma chi sa che non dica 
la verità. Oh! parliamo un. poco di voi. 
Come avete vissuto nei giorni passati? 

Var , Male. * . *, 

Ter. Meschina mente. 

Car. Consolatevi. Ho letto in un libro che 

* • , ‘ • 

le disgrazie hanno anch’esse i loro confini. 
Var 1 . .Eh! oarra signora, voi dite benissimo, ma 
la consolazione, io temo, non sia fatta. più 
. .per noi. Quando >i mali sono radicati, è 
/ assai difficile la guarigione. Suda l’agricol- 
tore nel campo, ma se in. esso. la. grami- 
gna serpeggia; spera,, iuvauo uu abbon- 
dante raccolto. 

• * * • , * 

Car. E che! /Non si estirpa forse dai -campi 
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la gramigna? A che vi servono. quei- stru- 
menti che avete al fianco, se jnoo per estir- 
pare questa cattiva pianta, e rendere così * 
il terreno colto, ed alto a fruttare? Se la 
gramigna dopo essersi diramata è stata 
tolta, aaehe le disgrazie ponno terminare. 
Ne volete una prova? Là mia malattia era 
bene una disgrazia; ora sonò- guarita. E 
dov’è la disgrazia? Oh, signot* sì,, che non 
c'è più. 

Ter. Di qual sentimenti preziosi è ricco il 
cuore di questa.. gentile- fanciulla! ✓ 
Far. Ma chi vi dice che non ricadiate un' 
altra volta nella. vostra malattia? . 

Car. Come facilmente, rinasce là gramigna 
se il traccio dell 1 agricoltore, cessa -di es- 
sere laborioso.- . * - ’ * 

Ter \ Signora baronessa, vi domando licenza. 
Car. Dove andate? dove siete diretta? 

Ter . A vendere questo sottabito, per prov- 
vedere ai bisogni della famiglia. 

Car. A venderei. Oibò, ritenete il sottabito, 

* ed approfittatevi di questa borsa. I denari 
in essa contenuti, sono guadagni da me 
• fatti giuocando alla sera. Io ti. ho conser- 
vati per versarli nelle mani deiriadigenza. 
Por. Anima generosa! • ‘ 

F. 26 . 1 . Un Piano di Fortificazione * 3 
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Ter. Ripiglia, o Varner, il tuo sottabito. E 
voi,' egregia benefattrice, abbiatevi tutta la 
nostra .gratitudine. Lasciate che .tra le vo- 
stre braccia... . ... ' . 

Car. Addio, addio, (abbraccia Teresa che 
pc^rte). Ebbene, Varner, come vanno t vo- 
stri lavori? 

Far. Che volete che io vi soggiunga? Io pal- 
.•pito, io tremo e sperò nel tempo istesso 
sul mio destino. I miei lavori... chi sa?... 
forse lo stato mio... 

Car. 51ai, e -poi mai mi, avete spiegato il vo- 
stro genio, e nè anche palesato il vostro 
stato. Avete voluto essere circospetto. Com- 
prendo ben io il motivo. L" abito che io 
vesto è quello che mi rende priva delle 
. vostre confidenze. Quest'aiuto vi fa credere 
ciarliera ogni persona che lo porta ed a ca- 
gione; poiché la comune opinione vuole 
*che poche sieno le dotine prudenti. 

Far. Egregia giovinetta! Oh, perchè* il mondo 
non abbonda di cuori simili a l Vostrof Allora 
sì che.... Ma chi geme nella più squallida 
miseria, e chi a torto avvinto. si sente da 
una ferrea pesante roano, tatto il dritto 
egli possiede di alzar la sua voce, quan- 
tunque inutile, sopra i. cuori duri ed in- 
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• .flessibili, che dal.fa perfidi® guidali -e ‘dall;» 
tirannide, la sola oppressione e |\ay.v»!i- 
‘ mento dell'uomo misero sono il loro trionfo. 

» y * I* 

Ahi questa idea». 

Car. Quest'idea mi ributta non poco. 

. * , SCENA |V. * • ‘ .. . 

Knoller si avanza in mezzo lentamente e detti. 

Kno. Un momento, e basta. Interrompere io 
non voglio Je vostre conferenze. Termino 
i miei affari, e me ne ritorno pei fatti miei. 
Car. Qual ardire è*il vostro d'innoltrarvi con 
tanta franchezza, senza dire ehi siete, e a 
che venite? 

- ■ ■* * „ 

Kno. ( ridendo ) Vi compatisco, e vi perdono. 

Var. Che cosa volete voi? 

Kno. Molto. - 

• • » • 

Var. Ma che cosa? . * - ' ' 

Kno. L'amicizia vostra. 

Car. Fatevi conoscer prima. L’amicizia non sì 
accorda così al primo incontro. 

Kno. (i ridendo ) Vi perdano e vi compatisco; 

. , (va a -sedete). 

V ar. (Che uomo è questi?} * , 

Car. (Che strano originale!) • 
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Arto. Vostro padre è morto. Vostra madre, ■neh'* 
essa é estinta. Voi siete quegli che: maneg- 
giate gii affari della famiglia, ' in conse- 
guenza avrete riconosciuto che tra le carte . 
vi è un debitorèt 

Far. SI, ma non paga. 

Car. Palesate, palesate il nome di questo de- 
bitore, ed io stessa raccomanderò Fallare 
al giudice. Egli frequenta la casa di mio 
padre. 

A«o. Oh pagherà, si, (prende tabacco) e se non 
pagherà ve lò costrìngeremo. 

Far. Che cosa dite voi?. 

Arto. La giustìzia è per tutti. 

Far. Mà chi è questo debitore? 

Arto. Lo potete ravvisare senza che mi spie- 
' ghi dì piò. 

Far. Forse voi? 

Arto. Io?., scherzato?.. Voi, 

Far. Io? a chi mai? 


Ano. Agli eredi Knollef. 

pir. È fórse vera Passerzione di questo’ $tra« 

• % • .« ; ■ - *r ' 

mero? 

Far. Por tròppo è' la verità. 


Gir. E voi siete?... 

Ano. Leopoldo Knoller, che dopo, aver ca - 
pricciosamente viaggiata la metà del mondo. 
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.ritorna a respirar l'aria pura della stia pa- 
tria, e a godere i piaceri della società. 

Cor. Siete dunque l'erede?,. . ‘ 

Kno. PeU'uorao piùonesto che siasi cono- 
sciuto dai concittadini di Berlino; dell’uo- 
mo stimato alla corte, ed amalo dal so- 
vrano. 

Car. Quest'uomo onesto avrà bene impresso 
nel cuor vostro delie massime grandi. 

Kno. Egli studiò ogni mezzo, egli sudò per 
darmi un'educazione, mercè là quale io sa- 
pessi cattivarmi la benevolenza di tutti. 
Egli mi ha insegnato a rispettar tutti per 
ottenere da tutti un egual rispetto. 1 tratti 
di carità erano eternamente esercitati dalla 
di lui Inano. Non cadeva un giorno, senza , 
cb'ei non m'avesse condotto a visitare un 
qualche miserabile. Queste erano visite. di 
dovere, bisognava soccorrerlo. Ciò era un 
impiegar delle somma in quel ramo di 
commercio che non perisce mai. Oggi siam 
ricchi, (dicevano!) e quelli gemono nella 
povertà. Domani la cosa può cangiare d'a- 
spetto. Soccorriamo oggi, per esser soccorsi 

domani. Sono immense le vicende a cui 

* . * * . 

Vai» soggette le ricchezze degli uòmini, che 
prudenza vuole di non farne capitale, .se 

• 9 * • * i ' 
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non quando ite abbiamo versata una patte 
net sptxO degli sventurati.'. Atta vista di 
questi egli .piangeva dirottamente: ’ 

Cui*. E voi avrete imparate gelosamente que- 
ste' lezioni?' '' 

Kno. Immaginatevi. La mia ambizione èra 
di superare jt miq precettore. Io bramava 
di 'sentire: Vittorio Knolter ^è géneroSn, 
onesto, caritatevole; ma Leopoldo, oh Leo- 
poldo primeggiò in suo confronto. 

Car. Con quanta soddisfazione vi ho ascoltato! 
Evviva, voi siete uno di quelli, dì cui vado 
instancabilmente in traccia.' Lasciateti fis- 
sare in’ volto. . ' ^ * *' ' 

Kno. Quanto volete. ' « 

Car, Sì si, la fisonotma è schietta, e cor ri- 
sponde perfettamente alla precisione dèi 
vostro liogdaggio. Sono ancor più contènta, 
e qui •( sentendogli il cuore) giusto Cìelot 
quanta palpitazione. 

Kno. (toccandosi) È vero. 

Car. Indovinatene la causa? 

Knù. Non saprei] 

Car. Perchè Voi dovete piangere in questo 
momento. ' 

Kno. Io piàngerà? ' *' * \ 

Car. Alla vista degli infelici; Vostro padre 
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' piangeva diroltamenté v e voi ambizioso d ot- 
tener^ maggiore ammirazione Soffochereste 
il pianto?.. Sono tante le- vicende a cui vau 
soggette le ricchezze, che hod bisogna farne 
capitale, se non quando ne abbiamo ver- 
sata una parte, nel seno degli sventurati. 
Oggi Siam riechi, domani poveri... Iusomma 
invece di essere creditore, il padre vostro 
compariva sempre debitore. 

KnOé NuHa di più certo. 

Car. Voi dunque risovvenendovi delle istru- 
zioni da vostro padre«ricevuie, dovete aver 
•pazienza, ed adattarvi alle circostanze. 
Kno. Per esempio? ; 

Car. Chi è costui? *•* . 

Kno^ Oh graziosa! non vel dissi?' Il naio de- 

. bitore, 

Car. Dite piuttosto il vostro creditore. 

Knòi Come? v *■ * * * 

Car. Voi dovete confessarvi debitore verso 
di lui d’uno di quei tratti che vi distin- 
guevano prima che abbandonaste Berlino. 
Questo è l’uomo òhe tacitamente conosce 
la giustizia della vostra domanda, e che si 
affligge per i*ra potervi corrispondere. 
Kno. Egli povero? 

y ar . Ah si, Leopoldo, .conoscete tutta l alro- 


Digitized by Google 



40 UN PIANO DI FORTIFICAZIONE 
cità del. mio stato. Finp dalla mia più te- 
nera* fanciulletea inclinai moltissimo alia 
professione di soldato. M’arrolai nelle trup- 
pe. Il genio, il trasporto, Passiduità ai miei 
doveri, lino al grado mi portarono di ca- 
pitano degl' ingegneri.- Io .vivea felice, e 
figurando mi andava maggiori avanza- 
menti; quando un mio nemico spietato, 
uno, che male soffriva che io fossi ben 
veduto dal mio sovrano, il mio colonnello 
infine, che meditava la mia rovina, falsa- 
mente mi accusa, gd inventa la più orri- 
bile calunnia a danno mio. JLa calunnia 
trionfa ed io sono degradato, avvilito, ma- 
nomesso... Ahi cbe al solo rammentarmi 
una sì atroce enormità gelar mi sento il 
sangue entro le veue. A quel punto ricla- 
mo, -ma non mi si ascolta; cerco giustifi- 
cazioni, ma mi si rifiutano... La dispera- 
zione mi suggerisce la' vendetta; ma *a che 
prò?... Mi si affacciano innanzi agli occjbi 
la cara moglie, i teneri figli... Qh Diol 
Che far posso allora? Ricopro al commer- 
cio, ma un pronto .fallimento, ed una nave 
preda delP.onde, m’immerg'pno nella mise- 
ria. Ricerco alla meglio un impiego. Un' 
» anima sensibile mi^ccoglie in casa sua in 
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qualità di scritturale, e procaccio* per quel* 
che tempo in quella maniera il sostenta- 
mento alla mia desolata famiglia. Final- 
mente... Era deciso, che io fossi infelice fino 
all' ultimo grado. Il mio benefattore viene 
a morte. Gli eredi non hanno piu biso- 
gno di me, e mi si chiude anche quella 
strada alla sussistenza. Son quasi nel tempo 
istesso informalo della morte di mio pa- 
dre, ed egli puro non mi lascia che del» 
le ipoteche, e dei debiti... Il mio avvili- 
mento allora si. accresce; comincio a vivere 
vendendo a poco a poco i scarsi mobili 
della mia casa; in -seguito divenendo più 
grande la nostra disgrazia, e nulla più 
avendo onde alimentarci, il pianto, i so- 
spiri, l’abbiezione e la più orrida povertà, 
sono il solo nostro '•retaggio, . 

Kno. E chi paga la . pigione della casa- che 
abitate? ‘ 

Far. Ecco tutto eiò die ci rimane al mondo. . 
Quella casetta, e quest* orticino, sono la 
dote della sventurata mia compagna. In 
questo noi sudiamo tutto il giorno; la ven- 
dita di pochi erbaggi, e le benelkeoze 
di questa gentil signorina, ci fanno parer 
meno grave la nostra situazione. Ma quando 
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tulio manca... Oli Dio! non oso dirlo... i 
miei figli implorano per le strade l'altrui 
compassione. * s . • . 

Kno. Cornei I vostri figli, vau .mendicando? 

E non avete nessun' altro partilo? 

Var. Nb.. • 4 . .• 

Kno. Madamigella, voi Tavole indovinata, io 
« non sono il creditore di Yarner, ma bensì 
il suo debitore..-; - . •••**. . 

Car> Sentirò» volentieri la voglia determina- 
zione. • - *"•*■ 

Kno. Eccola: unica e semplice, (capando una 
carta) Questo è il duplo della scrittura 
che avrete ritrovata fra la vostre carte. Io 
la lacero, e con quest'atto rinuncio al mio 
eredito, rimetto a sua disposizione questa 
iiorsa in cui vi stà qualche denaro; per 
ultimo mi accingo da questo punto a pro- 
teggervi. Un Yarner non deve giacere se-, 
pollo, e languire. Nq... il mio cuore non 
lo soffre. Vado dal *i«, mi. faccio annun- 
ziare, mi faccio conoscere, e poi con tutto 
Tentusiasmo dirò: Sire, è cattivo quel giar- 
diniere che non dà nutrimento eguale a 
tutte le piaste che nascono nel suo giar- 
dino.- Una sola che languisca disonora 
la mano del «olii valore. Aggiungerò au- 
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«fora... Ma mi. riserbo di dfr tutto al re. 

V / 

'Addio... fci rivedremo.* ■'* J (per partire}. 

Var . Ah domò* veramente generoso! 

Kno. Guardami, Varner. Noi siamo duè vi- 
venti. ‘.Domani io verrò a battere alla tuo 
porta ; ricordati di non chiudermela in 
faccia. *• v . *■ f * * ' • V 

Cari Io .sono perfettamente guarita. La con- 
versazione di questa mattina, è stata per 
me piò giovevole che tutti i riraedj sta- 
timi per i’addietro ordinati. 

Kno . Madamigella, un 'momento. Chi siete? 

Car. Un’ amica -vii casa; * 

Ano* 'Giusto titolo che vi sì conviene. **'’ 

Far. Olii Ecco i miei figli'. (osservando)*. 

**• , , • * 

SCENA y. ’ ' ' • ' 

4 • • • » » * 

1 tre figli. Mi Teresa con utr foglio stampai» 

e detti. • ■ !' 

- ■ 9 

Fìg. Ecco dèi pané, e una aùioetòi che mi 
diede un vecchi Ultore. 

Var. Oh provvidenza' celeste! Andate, miei 
figli; * • • * (V ' ' * ‘ ‘ •* 

Fig. Andiamo, fratelli. Ma hòn ci dafé un 
bacio?" ** * * * — “ ! - 
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Var. Con tutto iL. cuore. Andate, miei cari. 

Fjg. Andiamo a pregare il Cielo per voi. , 
Addio. , . . {partono }. 

Ter. {di dentro ) 4^ Varner, Varner? . 

Kno. Chi è costei? Di qi^ali -grida fa ella ri- 
suooare questo recinto? 

Car. È la disgraziata sua consorte. 

Var. Che cosa hai Teresa? Quale entusiasmo? 

, {incontrandola). 

Ter. {uscendo) La gioia... Il mio contento», 
mi rendono muta... Il tuo sogno».,. 

Var. Ebbene, il mio sogno? - . 

Ter. Il re benefico..,, Io non posso riaver- 
mi... Teccesso della gioia... mi ha oppressa 
del pari della sciagura. 

Var. Calmati^ parla. Forse». 

Ter. Vedi tu questo foglio? 

Var . Lo veggo. 

Ter . Se tu no. sapessi il contentato? 

Var . Che cosa contiene mai? , 

Kno. Di qual sogno parla ella? (a Carlotta). 

Ter. fk>i sfamo felici. Il re ha stesa la su» 
benefica mauo, e lutto ad un tratto ci ha 
sollevati dalla miseria che ci annichilava. 
Uno di questi fogli stava affisso ad un can- 
tone. Tutti correvano a gara per leggerlo. 

Il primo thè ue aveva fatta la lettura sor- 
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tira dalla folla gridando ad ulta voce: 
'Viva il re! Lo imitava il secondo gri- 
• dandol Viva Federico. Il terzo palesavi lo 
stesso voto, ed in un momento tolte le 
strade éccheggiavano del nome del sovrano. 

Io mi accostai... interrogai.;,' "mi concen- 
trai anch'io, curiosa ed avid^ di appagare 
io* stessa i miei occhi'? urtava impetuosa - 
mente or questi, or quegli, e quasi che 
si risapesse da tutti i nostri diritti, ognuno 
mi apriva la strada. Leggo... Il cuore mi 
palpita di gioia. Seguo il banditore, lo rag- 
giungo; colle lagrimé agli occhi gli do- 
mando uno di quei fogli... Si commove, mi • 
esaudisce, ed io rni restituisco a casa, oude 
metterti a parte della fortuna che il cielo 
c» ha mandata. '* 

Kno. Qual caso é questo? Sono costretto an- 
ch'io... " r * ‘ 

Car. ( a Varner) Leggete. Òh qual contènto 
io provo per Pi dea di vedervi felicil 
Var. {legge) All'autore del piano... il re as- 
segna l'annua pensione di duemila talleri. 

Oh Dio! ' {cade svenuto). 

Ter. Varner, Varner! Egli manca, In gioia 
gli ha tolto il respiro. 

Car. Presto soccorriamolo. 
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KnOf Io non intendo. Ma. che diamine, eoo* 
. tiene, quel foglio? A chi va la pensione di 
duemila . talleri? , . . 

Ter. A Varne.r, a mio marito. 

Kno. Cospetto! duemila talleri! La somma è 
'.di riguardo. .. . 

V ar. {rinvenendo) È sogno?... é verità?...- Io 
posso appena riavermi.,, ■ . . \ • 

Ter. Ah Varnerl • , 

• t • 

Car. Io non so esprimervi il giubilo di cui 
il mio cuore trabocca. 

Kno. Tutto ciò va bene, Ma datemi un’ idea 
di quanto si tratta. ;* 

Var. Il re assegna tale pensione all’ autore 
del piano di fortificazione, ed io ne souo 

. il fortunatissimo, autore. 

• t 

Kno. Ho piacere. Così sarete nel caso di... 

Var. È ben di dovere. Anzi maggiore sarà 
la mia gratitudine. Voi sarete di tutto in» 
teramente reintegrato. 

Kno. No, no, io vi ho rinunziato, nA ripro- 
durrei le mie pretese, perchè la sòrte vi 
ha arricchito. Voi. (voleva dirvi) potrete ora 
rientrare nel posto che coprivate, e distin- 
guervi; ne ho sommo piacere. 

Var. Giusto Cielo! Tu dai fine una volla a 
miei mali, I figli, fyr moglie, non softri- 
ranuo più le ingiurie dell’avversa fortuna. 
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Kno. Presto, venite ella- finanza a farvi in- 
scrivere. . ^ t * 

V-ar . No, buon amico, voglio piima portarmi 
ai piedi del re, ringraziarlo, e dimostrar** 

eli tptta la mia riconoscenza. ' 

u \ , 

Kno. Mi aggrada questa risoluzione, ed io vo- 
glio accompagnarvi. Attendetemi,- volo a 
mettere in ordine qualche afta rè, e sarò pre- 
sto di ritorno. Soprattutto non ispargìam» 
voce, non, si faccia risuonare il nome del- 
l'autore all' orecchio del sovrano, prima 
che egli non corra a* palesarsi da sè me- 
desimo. Quest' istante di gioia sarà nuovo 
per me, ed io voglio pienamente assapo- 
rarlo. •* v {patte). 

Car. Miei CBri, io mi separo da voi. Io rien- 
trerò in casa vostra quando siale stati pre- 
sentali al re. Datemi un abbraccio, e con- 
venite meco, che la provvidenza -non ab- 
bandona inai chi in lei interamente con- 
fida. (parie). 

Var. Air Teresa! 

'Ter. L'ora del nostro bene è giunta. Prepa- 
riamoci a gustarlo, e reudiamo grazie al 
sommo datore di tanta felicità, {partono 

. - * . abbracciati). 

♦* • ‘ ** , * — 

Fine deir Allo Secondo . 
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ATTO TERZO 

m » » 

SCENA PRIMA 

m , • 

Camera come neU’Atto Primo. 

» 

• ** • | 

Federico seduto al tavolino, fissa colt occhia- 
letto Quinto. 

' / • i 

Fedé E •così, 'signor maggiore,' non abbiamo 
ancora penetrato chi possa essere Fautore 
di quel piano? 

•Qui. lE’ forse mia colpa? Posso io forse ob- 
bligare a manifestarsi colui che ama di 
stare incognito? Per quante cure io ab- 
bia praticate, questa mattina per venirne a 
cognizione, non mi è mai riuscito. Ma 
Palimi silenzio non è colpa mia. ( riscal- 
dalo ). 

Fed. Merlo collera, meno collera. Lo so, tu 
hai fatto il possibile, ma non li è riuscito. 

• Or bene, se prima del pranzo niuno com- 
parirà, oggi farò pubblicare nuovamente lo 
stesso proclama, aggiungendovi, che pas- 
sate le venìiqualtro ore, chiunque si pre- 
sentasse, sarà conosciuto per un plagiario, 
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per un impostare, e non godrà delle reaif 
munificenze. 

Qui. La vostra impazienza è Tidotta all’ultirtio 
grado,. 

Fed. II. sovrano deve esser sempre impaziente 
di conosoere i talenti che nel suo regno 
esistono, dì incoraggi rii e di premiarli. In 
tal modo i geni, sì sviluppano. All 1 oppo- 
sto se il sovrano trascura questi doveri, 
languiscono le scienze/ s’ annichilisce- il 
commercio, Tigooranza entra in campo,’ lo 
stato rimane estenuato di rèndite, i buoni 
sloggiano, vanno ad arricchire gli alimi 
territori,, ed allora il sovrano non solo 
noiKÒ amato, ma nel cuor de'suoi sudditi 
è disprezzato e negletto. • > 

Qui. A questa massima non si può in ve- 
rno modo contraddire. -* * 

Fed, L’ora dell’udienza noa è lontana. Chi 
sa che alcuno... alinea voglio sperarlo. 
Qui. Soffrite un’osservazione, 

Fed. Parla. , 

Qui. Se per accidente l’autor di quel dise- 
gno fosse lontano da Berlino, e non po- 
tesse prima delle ventiquattro ore farsi 
Conoscere, sarà egli soggetto alla pena mi- 
nacciata, nel vostro secondo’proclama? 

F. 261, Un Piano di Fortificazione 4 
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JSed. Sarebbe ingiustizia. . 

Qui. Dunque? ' 

Fed. Qualcuno, passeggia là fuori, osserva 

chi è? * • 

Qui. ( va. a vedere) Il capitano, degl’. inge- 
gneri, • . . 

/W, .-Quello che venne ieri seca a consolarsi 
meco, meUepdomi a- parte del matrimonio 
di sua figlia? ' . * j 

Qui. Tale è il costume che pfplicar deve chi 
vive al vostro servizio. 

Fed. Benedetti costumi che. talvolta mi an- 
noiano estremamente. D'ora in avanti pen- 
serò pure a riformare anche quest'eticbetU. 
Farò: pubblicare che tutti prendano pur 
moglie, ma siano obbligali a rassegnare alte 
mie bandiere i loro figli.. Viene il signor 
barone, sentiamo che posa vorrà. . 

. SCENA II. 

, ». * * . 

, Barone e detti. 

T 

* • « 9 4 , # 

Bar, Maestà... ^ • 

Fed. Addio barone. Ieri a sera occupato di 
tutt’altro che di matrimoni, uon ho pensato 
a larvi le tuie congratulazioni. .Supplirò 
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adunque adesso. Godo eiie dialo stalo à 
vostra figlia. Questa è là priocipal cura 
che aver deve un buon padre di famiglia. 

Mi lusingo però che, secondo' le mire di 
un vero amor paterno, avrete Scelto bene, . 
e non avrete dato ascolto a quella passio- 
ne' da cui molti genitori vengono acce- 
cati, quella ■cioè di maritar presto le ra- 
gazze, quantunque non ancora formate^ per 
levarsele d’intorno, quasi che queste po- 
vere creature, donu prezioso del Cielo, 
fossero pesi insopportabili. v * 

Bar . Maestà, io non* ho cercato altro che' la 
di lei felicità. Il giovine ricco ed onesto. 
Militando sotto le vostre bandière ha ot- 
tenuta la stima de’suoi superiori. 

Foil Ed è? 

Bar. Come vi dissi il tenente Roberto Rietzel. • 

Feci. Bisognerà farlo capitano. 

Bar. Oh sire, troppa bontà... 

Ftd. Mal... Molli uffiziali contraggono ma*» 
trimonio colle figlie der loro superiori, ap- 
punto per supplire con tali nozze alla 
scarsa loro abilità, ed ottenere uri grado 
maggiore... ttfon mi sembrate per altro di 
buon umore? 

Bar. ( Non so come principiare. Eppure due 
mila talleri sono preziosi!) 
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Fsd. la confidenza, vi mancherebbe la dote 
,p_er 1? figlia? Anche questo può darsi. I 
sovrani sou nati padri dei lord sudditi, e 
.sovente, quantunque ricchi net toro casato, 
molti si approfitta up, di questa massima. 

Bar. Non ardirei di esser mai ' indiscreto a 
questo segno... son tante le generosità che.. 

Fed. Basta cosi. Tregua, sa • quest' articolo. 
-Giacché siete veuulo da me, conviene che 
io vi faccia un’ interrogazione. Voi siete 
capitano degl’ingegneri? 

Bar. Maestà sì. (La fortuna mi assistei) - 

Fed. Conoscete voi nessuno fra i vostri al« 
lievi che capace sia di abbozzarmi un di- 
segno di fortificazione anche ail’impen-< 
sala? 

Bar. Tdtti. v 

./^.(Quinto, comiucioa tranquillarmi.) Avete 
voi dei vecchi nel vostro corpo? Dei pa- 
dri di famiglia? ... 

Bar . Si, maestà, ed uuo- fra gli. altri che si 
. presenta rare volte al corpo. 

Fed. (Quinto, ci siamo.) Ha egli molla abi- 
lità? ; 

Bar. Peccato che non voglia più servire. 

Fed, Saranno forse le circostanze che l’a- 

vrirnuo obbligato. Ma non imporla. Io m’im- 
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magico che vói conoscerei è i lavori si dei 
giovani, che dei vecchi che appartengono 
al vostro còrpo? Esaminate questo dise- 
gno e toglietemi Bai btqo in cui sono* 
Questo piego- mi è stato mandato inco- 
gnitamente. Voi. converrete mèco che. noti 
debbo per nessun modo soffrire un simile 
• secreto. Questo è un affronto che si la 
alia mia amorevolezza. Il mancar meco di 
confidenza À uno dei delitti più inespia- 
bili per qualunque de’miei sudditi. Perché 
non presentarsi? Perché pon . venir egli 
Stesso a comunicarlo? < 

Bar. Taivoha il timore di non aver incon- 
trato il genio di un sovrano che non 
ignora quest'arte, può esser quello ohe ha 
trattenuto l’autpre dal. presentarsi. 
fedi Esaminile attentamente.^ Non si può 
vedere un lavoro piu perfetto di questo. 
La mano che lo ha delineato, é certamente 
delle più esperte, e non può essere che 
la mano di urì soldato che si è. dedicalo a 
questa scienza siuo dai suoi principi. Ne 
conoscete voi il carattere? . 

Bar. Le annotazioni potrebbero anche esser 
scritte da un amico delPautore. . 
fed. Questa vostra rimessione è giusta. Pure 
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Vói sarete In caso di notificarmi tutto. 

1 l ' 

Questo disegno ò egli opera della vostra 
' scuola? : . 

Bar. Non può a meno di esserlo. Chi avrebbe 
potuto mai spiegare un' idea cosi giusta, 
se non chi ha sudato continuamente onde 
perfezionarsi nell’arte? 

Fed. Avete ragione. Presto dunque il suo 
nome. f 

Bar. Sirè..* « ; ■' 

Fed. Che! ■ Avete voi delle difficoltà? Che ne 
dici. Quinto? È tui' idea mollo strana ii 
volermi tormentare in tal guisa. Ma quale- 
diritto avete vot, o barone, d’andare seco 
d’accordo si strettamente per privarmi d’un 
piacere a cui anelava?... Ebbene tenetevi 
il yostro .secreto, rispettate pure la di lui 
volontà^ ma come mio subalterno vi co- 
mando di ubbidirmi. Seguitemi, andiamo 
sul moménto al vostro quartiere, raduniamo 
gli allievi, io li interrogherò, leggerò sui 
loro volti. Il timore stesso di essere co- 
nosciuto, me lo paleserà suo malgrado, lo 
gioirò allora della di lui confusione,, i no- 
stri occhi s’intenderanno, i cuori nostri sa- 
ranno palpitanti./, egli conserverà il suo se- 
cretò, ed io sarò soddisfatto. ( piglia le' carte, 

spada e cappello). 
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Bar . Sire, fefmàtevi. * . : 

Fed. Se nòn gli vanno a genio; i duemila 
talleri, io ritirerò la mia parola. 

Bar. (OH quanto costa il mentire, e divenir 
colpevolel) ' - * ' 

Fed. Ma si può essere più* sventurato? Gli 
uomini che vorrei vedere si nascondono, 
e quelli che’ a me si presentano, noi| mi 
lasciano intendere la loro fìsonomia. Qual 
terribile situazione- per un sovrano! 

Bar. Voi volete esperio adunque ad ogni 
costo? 

Fed. Si. ’ * - * 

Bar. L’autore, di quel lavoro, che tanto vi 
accese l’animo, eecold, son io. 

Fed. Voil ( osservandolo colPQCchiaìétio). 

Qui. ( Elsingher capace... Uhm!... Dùnque i 
rapporti del suo colonnello son falsi.) 

Fed. E quale strano riguardo?,. 

Bar. Fu colpa la mia debolezza.'- 

Fed. Dunque siete voi?... Ma come?... Se mi 
diceste che uno fra -gli , abili non si reca 
■‘sovente al corpo? * ' 

Bar. Io stesso son quegli che disgustato dal 
contegno del mio colonnello, -difficilmente 
mi presento al corpo per evitare ogni oc- 
casione di disputar seco lui . 
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j Feci. Alla bucm’ora. Potevate dispensarmi da 
. una inquietudine cosi lunga. Abbiatevi 
dunque la pensione dei duemila talleri 
occupatevi sempre, come per ^addietro, 
che io non tralascerò di premiare le vo- 
si re fatiche. Vi dichiaro professore deU’ac- 
senale, e formatevi degli eccellenti allievi 
. capila vostra capacità. / . 

Jìar. Quanti ringraziamenti vi debbo io mai! 
Fed. Occupatevi per lo stato. Questo jè il. 
ringraziamento migliore. • 1 /,•* 

SGENA III. 

\ • . • • . •’ • -V • . ' 

U [filiale, e delti* 

I Jffi. Sire, le undici sono battute. / 

Fed. S’apra dunque l’udienza. . 

U/fi. I ricorrenti son pochi questa mattino. 

Vi sono Soltanto due uomiui,’ uno che si 
v annunzia miserabile, e l’altro suo amico. 
Fed. Entri ppre il miserabile ed il suo amico. 
Bar. Volete, o sire, che i miserabili sì avan- 
zino sinO a voi? 

Fed. E cbel Non sono gl’infelici nomini al 
pari di noi, perchè io non debba . ascol- 
tarli? 
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Bar Dirigeteli dal ministro. ' 

Feti. No oo, vengano pure da me. . TI mini- 
stro deve attendere agli affari diplomatici, 
il re deve occuparsi degli affari famigliar?, 
La mia sala acquista maggior splendore 
quando è addobbata da simili soggetti*' 
Qui. Forse che i ricchi... 

Fed. Ordinariamente coi miserabili s’avanza 
la verità,^ coi ricchi l'adulazione. La prima 
fa risplendere, la seconda oscura chi n’é 
attorniato. Introduceteli . {V UJfiziale parie). 

Fed. (siede). 

;*.*»'* f * . 4 

' ' SCENA IV;; ‘ ’ 

• -V ♦ « ^ 

Vffiiifde che introduce Vomer e Knoller e delti. 

: * *„ .. • . 

Kno. Coraggio, il re vi attende, (a Vùmer). 
Far. (Chi- Veggo 1 Yarnerl L’ingegnerei Qual 
contrattempo!) v . . 

Qui. (L’infelice Varnerl Che vuol dire?) • 
(V amer s* avanza rispettosamente). 
Bar. (opponendosi a Vomir) Indietro, disgra- 
do. • ; , , , • 

Fed. E perchè indietro? # , 

Bar. Non lo ravvisele, o sire? Egli è Var* 
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ner, Quegli che voi stesso avete privato 
della vostra grazia. • • 

Fed. (richiamandosi alla memori#) Chi? Var- 
her?.i II decaduto?... Me ne ricordo. Te- 
merario! Quale domanda avrà a farmi? 
Che ne dici | Quinto? Anche l decaduti 
hanno un qualche diritto sul nostro cuore? 

Qui. Anche i decaduti sono uomini. • 

Bah. (Dopo thè fu introdotto questo disgra- 
ziato, ij mio cuore t quasi presago di qual- 
che infortunio* palpita, e non è più tran- 
quillo). 

Fed. ( dopo averlo fissalo) Avanzati. 

Kno. (Avete intesa la sua , voce? Non vi ar- 
restate, gettatevi a 1 suoi piedi.) ( piano a 
. . , , , Vurner). 

Var. (a Knoller) (Egli mi guarda, e i suoi 
mi atterriscono.) 

Kno. (Noq. è vero. È; agitato si, ma i suoi 
occhi nbn , possono, ispirar terrore.) 

Fed. Che cos% domandi? •. 

Var. Nulla, o sire. \ 

Fed. Se nulla tu vuoi è facile il compiacerti. 

• Ed a che vieni?' ? . 

Var. Vengo a ringraziarvi del dono che mi 
avete fatto. • 1 ; 

Fed. -Sentiamo "un po’il dono che tilio fatto. 
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Vuoi tu rimproverarmi forte perchè ti ho 
congedato? 

Far. Ah! CHe dite mai? Voi avete reso IV- 
nore e la vita a me, a mia moglie, e a 
miei figli. « 

Fed Io non t’ibtcndo. Quinto, che dice egli 
dì oDore, di vita, di figli? 

Qui. (Qual sospetto mi nasce! Voglio badare 
ad ogni di lui accento*} * * '• 

Far. (presentando il próclama) Sire, questo 
’’ è il vostro proclama. 

Fed. (lo prende, e scorre colCocchió). 1 • 

Bar. (La mia agitazione s’ accresce, ed ho 
paura dì smarrirmi.) ’ •• > ■ * 

Fed. (legge fòrte corbe ripetendo) All’autore 
del piano di fortificazione... (fissa Famer )* 
Bar. (GoraVè turbato H re.) ' . : * 

Qui. (Che cosa debbo io prevedere?) * * 

Fed. (s'alza, fissa co/i 4 occhialetlo Farne?, e 
" netta massima agitazióne passa ad osser* 
vare il baróne). '' ' ' v * ‘ . ! 

Bar. (Audacia, raggiro, menzogna, non mi 
abbandonate in quésto momento.) " 

Fed. (come sopra) Varner?.’; 1 - • 

F ar. Sire?.. ' . • r ' * 

Fed. Elsinglier?..’ • * • 4 ' 

Bar. Io comprendo tutta la forza dell’inquie- 
tudine che provate, o sire. 
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Fed. Ma chi dei dueè il traditore? II rtaen* 
zognero qual è? 

Bar. Sire, avete potuto mai tacciare la mia 
condotta? 

Fed. {a Warner) Tu dùnque, tu non contento 
.di esserti reso delinquente una volta, prò* 
siegui... 

par. Come sire? Vi cadrebbe aleno dubbio? 
Quel lavoro forse?.* 

Bar. Insensato! Non vedi che sei presente al 
sovrano, e che la più- lieve menzogna prò» 
nunciata avanti, il treno della verità jè il 
delitto più atroce? Doventi condusse la tua 
balordaggine? Carpire il frutto deiraltrui 
fatiche, appropriarsi il premiol Arrossi- 
sci, e fuggi da questo soglie, prima che la 
sovrana bontà si cangi in isdegno e ti col- 
pisca* . ' «. ... . . 

Far. Quale calunniai La perfidili si smaschera, 
lo veggio. Si tenta il mio danno, e la mia 
rovina. Ma tremi chi è reo... Forse... 

Kn0. (Prudenza, prudenza. Io sto .scoprendo 
l’altrui malvagità!) v 

Fed. Puoi tu sostenere d’esser Fautore di 
questo lavoro? 

Far. Sire, io ripetere potrò... Quel lavorò.» 
▲hi che mi mancano gli .accenti* 
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Fed. Tu sci confuso?.. . Il delitto tuo stesso 
ti fa smarrire. Da te mèdesimo (i sei. tra- 
dito. Scellerato. Quinto, che ti pare di 
quesfaccidenle? 'K 

Qui. Il carattere dei volti si fa pià oscuro; 
ed io noti capisco... 

V «r. Ma dii; Chi può farsi autore di qflel 
lavoro, che tanti sudori mi costa, e tante 
fatiche?' Che... * • > . • 

KnOi. (Ta$r, non proseguire,) 

Fed. TuU’orà pertinace! E uhi fra Aquatili 
Siamo qui può farsi plagiario se non tu? 
Far. Ah! Il signor barode dunque?.., ' 

Bar. te mie cognizioni, o sire... * 

V ar. Sono conósciute abbastanza. ' 

Kno. (Ma taci, non proseguire.) 

Far. Wiùn altro, fuor del barone, poteva’... 
Fed. (irato) Che ardisci? ' 


Far. Poteva, farsi autore di quel piato». La 
di lui abilità è abbastanza ilota, i suoi ta- 
lenti conosciuti, e cader' non può ahiuu 
dubbio. „ * (con ira repressa ).? 

Fed* 1 rema, se mai Timprudenza tua osasse... 

Far. Nulla, o sire, nulla, perdonate. Signor 
Elsingher, mi consolo con voi, godete del- 
mio avvilimento. -L’ infelice noti ha più 
risorsa... H re dòn mi crede... Lu appu- 
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repze tutte mi condannano.* Oh pavera . 
moglie!,.. Oh miei sventurati figli... Knol- 
ier. mi assisti... io... ' • r 

fato. Andiamo. (parte con Knoììer). 

Bar » (Tempo è di vegliare; il di. lui. arresto 
è l’unico mezzo che mi rimanga). 

Qui. (Io non so darmi pace. La sua fisono- 
(pia paryemi sincera). • . 

Fed. (osservando Quinto ed Elsingher) Am- 
bedue muti?... Non favellate?.,. Comprendo « 
Sorpresi dalla di lui audacia, la vostra lin- 
gua si è ammutolita, e non potete por- 
germi alcun soccorso. Ma se, al. trono si 
accosta con tanta baldanza i! mentitore, 
chi si farà garante della mia vita, e della fe- 
licità de’miei popoli? > . 

Bar. L’accidente esige la piu seria riflessione. 

' Ma... io lo compatisco. Stretto dall’indi- 
geuza, ha creduto di -riparare in tal modo 
all’asprezza del suo destino... L’altrui si- 
lenzio lo ha incoraggilo.., E chi fra i mi- 
serabili si sarebbe trattenuto? . A quante 
cieche determinazioni non guida la mi- 
seria? 

Fed . Non però ai delitti,, ai ladroneggi. Egli 
con quest' attentato volava carpire a me 
una pensione, e yll’uQiuo industrioso il 
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dovuto premio. Egli è uno scellerato. Vo- 
glio punirlo. . 

Bar. SI, fate che ei senta Tuomo offeso, ma 
nel tempo stesso l’uomo sensibile. La mo- 
derazione vi farà distinguere assai più che 
Test reme, rigore. Ua carcere per alcuui 
mesi... ; 

Fed. E' Quinto approva, o non approva? ^ 
Qui. 11 mio codice mi suggerisce di non pu- 
nire un uomo, che preso dalla confusione 
non ha potuto, o non ha .saputo discol- 
parsi. lo farei esaminare prima la sua con- 
dotta e poi lo condannerei.. . 

Fed. Ed Elsingher che cosa soggiunge? 

Bar. Io non so oppormi alle massime di 
Quinto. Egli ragiona col linguaggio della 
vera giustizia. Lo sdegno vostro mi aveva 
fatto pronunziare imprudentemente. 

Fed. Egli sia rinchiuso nella cittadella di 
Potzdam. Che ne dici. Quinto? , 

Qui. Voi volete poterlo, ma non so poi se 
possiate volerloi ,• 

Fed. Se posso volerlo? Quinto è incaricalo 
di farlo tradurre. 
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• * * ■'* . • ; ’ ■ ; . •• * • 

« . 

SCENA V. , 

* . • A • » * , 

‘ . Vffiziaìe e delti . 

• . * • . . 

Vffì. Sire, quell’ uomo che si spaccia amico 
di quel miserabile, che pochi momenti sono 
fu alla Vostra presenta, fa istanza per par» 
larvi/-* ’ 

Fed. Sia anch’egli condotto al castello di 

• Potzdam. * * * • - 

Qui. Sire, vado ad eseguire gli ordini vostri. 

Fed. Così presto? 

Q^i. Mi converrà radunare due o tre batta- 
glioni di soldati, por farli scortare, io temo 
che l’iunocenza loro trovi qualche soc- 
corso. ' 

Fed. In chi? . '* 

Qui. Nella vostra istessa riflessione. Là qnale 
vi obbligherà a riyocar l’ordine che avete 
emanalo. 

Fed. {fissa Quinto)' Ti capiscor Untale, .a 
me quell’uomo. (Iffiziale parte). 

Bar. (a Federico) Guardate che egli nou venga 
a soverchiarvi. 

Qui. {al Barone) Io ho osservato in quell’uo- 
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mo un certo, contegno che mi fa giudicare 
altrimenti. * 

Bar. (Quinto, mi persegue. Vorrei allonta- 
parrai per preparare le raje vendette, ma 
non vi è tempo. Questo straniero mi fa 
sospettare.) • 

SCENA VI. 

Knoller introdotto dalP Uffìziale, e detti. 

Kno. {s’avanza intrepido col cappello in mano. 
Federico F osserva coll’occhialetto* e ride). 

Fed. Tu mi piaci. 

Kno. Che cosa trovate in- me per piacervi? 

Fed. Un volto sincero. 

Kno* Sire, ho Tonore di assicurarvi, che sono 
contento dF^fesser ritornato alla vostra pre- 
senza. ’ . « 

Fed. Perchè ne sei tu contento? 

Kno. Perché ravviso ip voi Tuomo avido di 
esser disingannato. •' 

Fed. Chi sei? 

Kno. La mia famiglia era nota ai vostri an- 
tenati, e... Licenziale pure quegli che v» 
circondano. 

Bar. II re non resta mai senza la guardia. 
F. 261 . Un Piano di Forii/toatione» 5 
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Kno. (; nobilmente ) Non paventate; Ha dello 
che gli piaccio. , ( Federiti) ride). 

Fed. (La di lui franchezza mi colpisce. Pro- 
viamo.) Quinto, Elsingher, passate in an* 
ticamera. 1 ’ ’ (Barone parte). 

Qui. Vado al castello {}i Potzdam. 

Fed. Aspetta nn nuovo mio ordine. ( Quinto 
parte) Ora siamo soli: Chi sei? 

Kno . La mia famiglia èra nota ai vostri an- 
tenati, vi 'dissi. Quasi*tulli i miei antenati 
servirono l’Aquila Prussiana, ed io mi-vanto 

• «Tessere uno dei vostri sudditi più fedeli. 

Fed. Il tuo nome? 

Kno. Leopoldo Knoller. 

Fedi La tua professione? 

Kno. Arricchito, dai sudori de'mieì avi, non 
esercitò filtra professione 'db e quella di às- 
. sigierò gl'infelici. 

Fed. Avrai molto di che fare. 

Kno. Felice mei, quando mi riesce di* fare 
una buona azione. ’ * 

Fed. A che sei ritornalo? 'V 

Kno. Per mettervi sott'occhio la verità di 
quanto è avvenuto. Voi sjete tradito: vi è 
chi si abusa* della vestirti credulità. 

Fed. Lo so. 

Kno. Afa non quegli che voi sdegnoso scac- 
ciaste dtd*vostro cospetto. 
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Fed. Lo difenderesti hi? - . 

Kno, A. costo di sacrificare ine slesso/ . • 

Fed. Sei tu d'accordo con ìi|it _ n • . 

Kno. Còa Ini no, colla sua innocenza sì. 

Fed. Innocente lo credi? 

Kno. Ben conosco da gran-tempo la caia di 
Varnér. Le nostre- famiglie ebbero degl'in- 
teressi insieme e Tona non ebbe, mai a fa- 
gliarsi detta mala fede del l’altra. Quel dis- 
graziato è il vero , autore di quel disegno. 

* Se aveste veduto il giubilo della sua fa- 
miglia quando la buona sua cousorte recò 
a casa quel foglio fatto stampare e pub- 
blicare da voi! lo ogni angolo non si sen- 
tiva che il nome di Federico.-. . 

Fed. Egli, che già altra volta seppe deme- 
ritarsi la mia stima? 

Kno. Seppe,. seppe... Cioè,- hanno saputo* far- 
gliela -demeritare. Siete voi ben persuaso 
che il re quando priva* della sua stima 
urt suddito, lo faccia sempre con ragijoqe? 
Il re ascolta chi Iq avvicina, ed il primo 
a prevenirlo è quello che ottiene .quanto» 
desidera* Quante volte ciò-pur troppo non 
si verifica anche coi. re i più giusti, i più 
«aggi*,* 

Fed, Anche Federico ha questa debolezza? 
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Knò. Anche Federico, questa volta. ' 

Fed. Ebbene, tìf’foi adulasti quando mi di** 
desti che io efa t Taomo avido di essere 
disingannato. 

Kno. M’ingannaste voi pure, quando mi àvéte 
detto che io vi piaccio. •••’* 

Fed. {lo fìssa, e ride ) Prosiegui a parlarmi 
- di Variier. . ** 

Kno'. Yarnèr è Un’onest'uomo. Yarntjr è stato 
'difesso dal vostro servizio per cabale e 
raggiri del suo colonnello,' il quale soffrir 

• non lo 'poteva per rivale nella casa me- 

• desi ma che egli frequentava. Non ‘godendo 
verun’ entrata di fortuna, va mendicando, 
o manda i suoi teneri figli a provvedere 

' alia sussistenza della sua famiglia, implo- 
rando Paltrui compassione. Esacerbato da 
' si dura condizione, Puonio che altra volta 
viveva distinto, Yispell^to, si arrese al vo- 
* stro invito,' e si accinse al lavoro, còme 
. iin pò esperto nell’ architettura militare. 
La speranza gli da-va lena, ed in breve 
** tempo lo perfezionò. Il suo giubilo mag- 
giore era di 'riacquistare la grazia vostra. 
Un ipocrita, un intrigante, che avca, come 
amico del colonnello, contribuito non poco 
alla’ di lui rovina, punto non badando 
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all'assassinio che commetteva, si palcs^) au- 
tore del fatto altrui e deluse Ja vostra^ pa- 
terna bontà. Detestabile ipocrisia .quando, 
seduce gl’incauli. Voi, persuaso del.suo v dire, 
senza inuoltrarvi più addentro, affidato an- 


che ali’ifnpiego che copre, avete data fedo* 
al suoi accenti, e farete premiato a norma 
di quanto prometteste nel vostro proci a ina. 
Fed. prederesti tn,.che EJsingher fatto ca- 
pitano degl’ingegneri, npn; sia capace y di 
questo lavoro?. , . . ,4; .. . ^ v 
Kno . Non sempre chi popre una carica „vi fu 
portato' da’ suyoi . talenti e meriti personali*, 
Fed. Ma tu>.sev troppo libero nel luti ragio- 


nare. 

Kno. Ho promesso di uou ingannarvi, e maEK 
tengo la mia parola. Si tratta quindi dell’yi* 
nocenza, mendicherò io delfespressioqi.* 
per pon farvi toccare, a prima vista \p •ve- 
rità? Vieppiù si acc^tKÌfr l , aaitì9ami*|, quamto 

più vi veggo irresoluta * ledermi. 

Fed. lo no p. so darnajf.pàce che un uoqio 
beneficalo da me abbia potuto deludermi,. 

Kno. Gli uomini beneficati... Ma non mora,- 
lizziamo, o sire, 'e ripariamo al. male. 

Fed. Come trarihi del laberinto in cui ini ha 
gettalo quest’accidente? . 
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Fan. Facilmente. ‘ . 

Feti* ftTqual modo? ' * 

Kno , Unico. . ‘ ‘ • ‘ 

Feci. Tarla. ' ; . . • * ' 

Kjiò. Io li cbiamerei ambedue al ci mento v 
*' senza che Puno sapesse dell'aliro. Lace- 
rate quel disegno che avete, poi obbliga- 
télfa nuovamente delinca do. Colui che 
i>*b vrà gli abbozzi ve lo fàr& subito, o per 
lo meno vè lo torà simile. 

Fedi (i riflette , e prende tabaceo) Sotto- soddi- 
sfatto. - * >•- 

Kno. Quando • vi ha piaciuto il mio volto,, 
* dovevano incontrare la stessa sorte le mie 
idee. . . 

Feci, (passeggia contentò* c prende tabacco) 
Quinto? ' : ~ ■ ( Chiama ). 

Kno. (li re festeggia? il mio ritrovato' lo ha 
persuaso, {'impostore è smascherato, l'in- 
nocente è salvo^ Questo è uno dei piaceri 
più soavi per me.) ’ >:• 

Fed. Quinto, dico, Quinto? ' v ‘ 

• . - ' • . ■ . . * 

, • . ' V ‘ . 
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i~ SCENA VII- 

^ ; - V » »* 

... Quinto * Baione. e detti. 

0 i 4 . ' * • i * 

Bar. Siamo agli ordini vostri. /. . * • v 
Qui. Comandalo. * 

BW. Primo di tutto è sospesp l’ordine da me 
pronuncialo.' „ 

Bar. Come! e l’ojfesa fatta?... 

• Fed. L’obesa fallami non rimarrà, impunita, 
ve ne do io sacra parola. Ascoltate, le 
mie intensioni. Questo 'disegno ha due 
padri, e la cosa molto difficile. 

Bar. .Se mai vi fosse insorto qualche dubbio 
sulla mia asserzione, o se mai poteste cre- 
dere, che io chiamandomi astore di quel 1 
disegno, avessi avuta la mira di carpire 
un trailo di beneficenza, -io cedo il ‘diritto 
di proprietà a chi 1 q- pretendere rimiuzio 
all’assegnamento. Palesate, o*sire, le vostre- 
determinazioni, id saprò rispettarle ed ese- 
guirle. . ... - ' 

Fed. Bravo suddito! 

Kno . (Per aver toccate l’apice della ribalderia.) 
Fed. Eccolo... . Io lb lacero, voi fra dieci 
giorni me ne darete uno simile, (al Bar.) 
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Bar. (Che. mi avvieqel Io nou era preparato 
a questo passo!)*» * '* * 

Qui. Sire, il vostro partito è giudizioso. Be- 
nedetto colui che ha saputo calmarvi, e 
consigliarvi! * 

Fed. Ad un capitano che forma degPalliévi 
in quest'arte cosi importante, e ché ha' 
già spiegata una vòlta la sua idea^ non ri- 
uscirà difficile l’appagarmi. Nòn sarà cosi 
del fellone che aèdi soverchiarmi.* Noi 
lo vedremo confondersi, avvilirsi. 'Biete voi 
contrario a questo mio partito? 

Bar. Anzi io stesso.-,. Solo dirvi io voleva che 
dieci giurai non' mi saranno sufficienti at- 
tesoché questi sobo dedicati a formare la 
felicità di mia figlia. 

FéA. Fate pur felice vostra figlia, niente di 
più ragionevole, ed io lo voglio. Sé mai 
dieci giorni non bastano impiegate pure 
anche il corso di un mése. 

Bar. Sarete puntualmente obbedito (Oh mio 
cuore chiuditi alla pietà. Un secondo colpo 
mi è necessario, non si frapponga indugio 
ad effettuarlo.) J ' < (parte). 

Kno. ( infinocchiandosi J 3», ré, la vostra roano. 

Fed. {porgendola) Che ne vuoi fare? 

Kno » Baciarla, e ringraziarvi. ( s’alza ) Ora 
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corro a manifestare le vostre idee all’in- 
felice Variier. Preveggo la sua consolazio- 
ne, ed incomincio gioirei 
Fed. SI, sì, tranquillizzalo; digli che io rav-^ 
volgo nella mia mente mille* e mille pen- 
sieri, e che... ma soprattutto digli che... Ma 
non è duopO che egli sappia cid che debbo 
operare. 

Kno. Voi sarete giusto? 

Fed. Te lo prometto. . 

Kno. Questa sarà Punica parola ehe gli dwrjà» 
e resterà appagato.' ' ^ • -V 

Fedi Knolfer, addio. •'-*> ‘ ' f 

Kno. (Se fa vita rendo a Varnef, qual sarà 
mari la mia felicità!) * • m .{parte}. 
Féd. Quinto, voglio compensar: Kn oliar. / ' 
Qui. A, voi non mancano- mezzi. 

Fed. 'Voglio conteilarglF quanta fede ho : pre- 
stata a* suoi detti... ló stesso... Là*da *Vsfr- 
ner... Vieni; Quinto, addiamo à pranzo, poi 
• oggi... si’ oggi là da Vèrtìer a conoscere la’ 
verità, a scoprir la' calunnia, a stènder ia 
mano benefica sull’oppressa innocenza, ed 
> a scagliare sul capo impostóre smascherato, 
il fulmine punitore d’una severa ed-irri- 
tata giustizia. '- 1 '** ’ 

• 4 *. . " 

*;/* * jt’ »-* • 

Fine dell'Atto Terzo. 
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■ -^TTO QtJARf(y " ' 

SCENA PItfMA : 

‘ , *, .v. • • . . 

Camera, povera eoa sedie, ua tavolino, e un 
. armadio. , ‘ 

' * * 1 1 ■ . J ' - v ' , * /, * .»* , s, ^ . , -, 

Varrìer seduto presso uh tavolino . 

Teresa indietro . 

«/* * * ■» *v\ ' _ 


Ter.. l«r quale stato di abbattimento A egli 

mai caduto! Come il di lui volto è eoo- 

<» . » "* 

traffatto! Io questo momento la Sua qrobu-v 
> stezza è tolta sparita. Ab! che pur troppo 
la gioia repentina non. è mai durevole! 
Var. (si scuote} Chi A qui? Sei tu Tertsaf . 
Ter. Non i smarrirti. . , » v 

Var. Io sm&rirmi? Non -lo , vedi? là sono 
.tranquilla, .. .... ^ 

Ter . Queste .tua calma mi consola. 

Var. (smalta, con impeto) E. posso io. dunque 
frenarmi? E che -lajrda io mai a piantargli 
un pugnale nel cyore? un tale delitto,., 
non lo merita ei fórs£?. Non ne ho io 
tutta la ragione? y 4 .. , ... 

Ter. Qh Dio! Che parli tu di delitto? Tu 
mi atterrisci. ' 
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Var* .Ormai che più *mi‘ ri piane? Noi t. era 
sazia ancora, barbare Elsingher, Ja tea pèr- 
secuziope, che.én un modo, il più inaudito, 
bai tentato Pultirap colpo onde distruggermi? 
Ter. Ora . che gioya. inasprirti la piaga che 
dairaltrjii ambizione ti vien fatta? Era de-, 
ciso che tp doversi esser la vittima della, 
tua stessa onestà. Rassegnati, ed aspetta 
dal tempo la vendetta., .<• .. - ^ .... ; . , 

Var* Ebbene, ho deciso. Partiamo- da questo 
suolo fatale per .noi Arido e infruttuoso; 
si fugga,«e noa si dia ar barbari -Un mag- 
giore trionfo, poiché lo stato nostro a segno 
■ tele è ridotto, che più .soffrir non si {mòte-, 
nè' il suo peso, nè il suo aspetto* .... 
Ter. Deh! -Ti muova la tenera elùdei' nostra 
piccoli figli! Le loro, forze .non poqoo far 
fronte agP incomodi d’ un èammipo lungo, 
e disastroso* Ah Varner quanti pericoli mi 
si affollano alPidea! In qual modosupò* 
torli- se non colla speranza? Tu il vedi* 
Knoller, Tamico tuo '.non è ancor di ri- 
• tornò; forse che la > sua, tardanza é cagio* 
nata dalla vittoria della nostra causa. Chi 
sa che 'A lai non riesca di convincerlo. 
Var * Inutili lusinghe.. Tutto A perdalo, mia 
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cara. Lo fai pure di che è stato capace 
quel crudele d’Elsip....* • • . 

Ter. Prudenza, mio buon amico, guarda, chi 
‘ viene. ♦ ■* 

SCÈNA n. 

Vs* * . I • r ' f ** ** • » . ' * » 

• * * Carlotta tn gaia, e detti ‘ : ' 

* * ,1 ** ' * . 9 > 1 ** ' . * 

Car. Evviva, evviva, mie* cari. Non sareste 
già ‘malcontenti che io sia, venuta a tro». 
va'rvtf.. Ma che, non mi guardate?.-. So- 
spirate?.; Vi è forse accaduta, qualche nuova 
'disgrazia?''' »* •*.' 

Van hb più grande, la più terribile, la più 
funesta. '■ 

Car. Ah! voi mi spaventate* Parlate.' Ahi 
potessi io jdmenò rimediarvi. 

Ter * Signora, il vostro cuore non è più per 
noti V ^ v • * • N \ ~ 

Car. Sempre, sempre. *• 

Var. Il vostro cuore proverà- ùn immenso 
cordoglio. • v 

Ter. La vostra sensibilità sarà senza dubbio 
'offesa. •»' " ' 

Car. Oh BioJ Voi mi ferite nel più' vivo 
dèh ebbre?' Ma che vi '-è avvenuto? 

Var . Saremo costretti a sloggiare di qua. 
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Ter. A portarci oltre * i confini di ‘questo 
Stato. < . r v ‘ ’ f i • \ 

Car. Chi vi obbliga » Questo passo? 5 
V ar. Non' cercate d’ay Vantaggio. 

Ter.- Rispettate il nostro silenzio. ' . 

Can Chi è questi? - - ,, *-f - 

Ter. Ah non voglia tèi.. *- * •*' 

Car.- Voglio saperlo; ’ :• S - . ’ 

Var. Fremete. Vostro padre*..- ' -j ' 

Car.' Mio padre? , 

Var. Il mio tiranno, M miO perseùutore. 

Car. È il padre, 11 padre mFo? r- ••> 
Var. SI* vostro padre,' chè< noti conferito dì 
avérmi ridotto in questo deplorabile stato, 
mi porta adesso Y ultimo orribile -colpo. 
Si fa credere fautore di quel piano che 
mi costa tanti sudori, e mi carpisce il pre- 
mio dovutp alle. mie. fatiche, immergendomi 
nell’ultima. desolazione, 

Car. Tacete, voi mi avete straziata l’anima. 
Mio . padre é stato capace.. Zitto!., il Cielo 
ispira al cuor min un nuovo modo di 
vendicarvi. . 

Ter. Oh virtuosa fanciulla! 

Var.’ Ànimrf incomparabile! 

Car. Lo prenderò per le biaccj?, e gli dirò: 
Ma padre mio quel lavoro non siete voi 
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. che J J ha fatto; perchè- levati» * «hi ha fis- 
tiato tanto?.. Oh gir parlerò in modo «he... 

E voi 'torneate esporvi?*' ' * 

Car. Io preferisco oh » piacer solo, quello di 
ricondurre la gioia nel seno* dell’uomo de- 
solato, a mille piaceri òhe io possa godere 
mutando lo stato mio. È finita. Datemi un 
abbraccio. To volo a cominciar he -tote ven- 
dette colfassisfere Top prèssa Umanità. Ad- 
dio. . ' X - \ {parte). 

Ter. Perchè tutti non' sono eguali i cuori 
dei vivènti? Come la bontà di uno fa com- 
parire la sréllerviezza degrallril . 

Var. Ohi ©rederebhe che una si ottima gio- 
vauetta avesse un, padre ai perverso? 


SCENA. III. 


Kfloller córre in fretta a guardar TìelVarfna.dio*, 
e rivolge le carie cHe vi soncr, e dótti. 

• * 4 # * « v * * 

Kao. Oh eccomi di ritorno. •' . ' - 

Ter. Oh uomo generóso! Quali novità ci re- 
cate? * ^ • 

Kno. (f cercando ) Buone. • >’ • * 

Ter. La verità è .fórse' conosci dia? 

V or. La rai§ iqpocenza è palese? 

Kno. (c. s.) Si, Ò no. 


I 
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Var. M» che cosa otteneste?' 1 . ‘ ^ V '* " ' % 
Kno. (c. s.)'Tutlo'è quasi terminato. Il re Ra 
^ promesso di esser giusto; ’( inquietandosi . ) 
Djamine non trovo verna indizio.;. 1 
Ter. òhe «osa cercate eoa tanta avidità?- . 
Kno. Iltéstmionio certo delle vostre ragioni. 

t)ove l’Btrete cacciato? • ' • 1 >• * 

Tet. Che cosa? • • . ^ 

Var. Ma che Cosa eèrehi? Che vuoi? ' 

Kno, ( conte avendo trovalo gualche coso) Qui, 
questo...- ma no... Il re è stéto commosso, 
le mie disertazioni l’ hanno Convinto; Ma 
non* vorrei che mi desse eoa mentita. < 
Var. Ma se voi non vi spiegate meglio-... 

Kno . Che bravo sovratiol Tocca a voi a dar- 
" l’ultima mano... "Egli ba deciso... ha pro- 
messo di ‘esser giusto. Sapete che quei di- 
segno è stato lacerare? "V 
Var. Lacerato? e mi costa tanti sudori! * 

Kno. Appunto. Il te esigè che torniate da 
Capo a .distenderò quel medesimo disegno. 
È statd un mio suggerimento che piacque 
- mollo al re, ma pochissimo al sigpór ba* 

• rone, Graiie al cielo, il re è buono!- Ma 
dove sono i vostri abbozzi? 

Var. Di là -nelPaltra camera. 

Ter. Vado a pigliarli. - > 
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à far. Fumati, vado, io.. , , . * (porte-) 

Ter. Ed è. puf- .vero che *ono un tratto 
,*• sparite quelle pubi, «he imoapciaVano la 

nostra esistenza?. j V ' ' 

Kno., Io era ben sicuro di, ottenere l’io i tento. 
Ho addottati i più,, vivi colori per. impri- 
mere nel cuore dpi ^re-lo. stato, ^vostro. 
Colla mia schiettezza penetrai. > vie della 
sua bontà, e lo coipmossLSe i ; miei occhi 

non s’ingaunalrono, videro qualche lagrima 

, a Carsi strada su le sue guaucie. 

Ter. Sia . ringraziato il cielo, . 

Kno. L’innocenza, tardi, o tpslo trionfa. 

Var, {torna con delle carte* A siede ) Eccoli 
qui ! i miei- abbozzi. 

Kno. Non mi sopO ingannato-. È il cielo che 
mi ha ispirato. Con questo duplicato lavoro 
la ypstra causa è vinta, pd ài trionfo è ^erto. 
Var. Va, n Teresa» y* a prendere Toccorrente 
, acciò possa al piò presto unirli insieme. 
Ter. E tu non perderli di coraggio, soffri 
questo contrattempo, «gli ti guida alla tran- 
qudlitM . . ; (Pttrte). 

Var: {in questo avrà distribuiti- i. fogli sul 
tavolino) La fortuna iq» assiste,? vedi che 
mi si presentano tatti gli abbozzi e pre- 
stamente tutto è fatto. 
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Kno. Consolati, ella agisce d'accordo con tutù 
noi per farti trionfare. ( s'appoggia dietro In 
sedia di Warner.) 

Var. Vieni qui, amico, osserva : {unendo i fogli ) 
Uscendo da questa parte si può facilmente 
piombare sull’inimico per una strada se- 
creta. In questo luogo una batteria coperta 
protegge a tempo una sortita. Qui la porta 
di soccorso, da quest’altra parte terrapieni, 
scarpe, controscarpe... 

Kno. Anche il re aveva una controscarpa 
terribile, ma io Tho saputa atterrare. 

V ar. (c. s.) Con questi provvedimenti, e nella 
maniera che Tho immaginata, in caso di 
necessità si può guardare questa fortezza 
con pochissimi' soldati. 

Kno. Bravo 1 architetto militare che ha avuto 
sottocchio l’economia! Tutti i padri di fa- 
miglia te qe saranno grati. 

Far. (c. s.) Una batteria posta in questa situa- 
zione farebbe prodigi. Essa è ùtilissima, que- 
sta è quella che deve fulminare il nemico. 

Kno. Sì, facciamogli, un fuoco '[eterno. Il ne- 
mico dev'esserèincenerilo; Non merita pietà. 

V ar. (c. s.) No certamente, tulle queste posi- 
. trioni Bob possono esser che vantaggiose. 
Oh che fortezza dovrèbbe esser questa! 

F. q6i. Un Pianò di Forlificaziom . 6 
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SGENA IV. 

Quinto in osservazione j indi Federico e detti. 

► > ■ ' , * > 

Kno. {vede Quinto * s'allontana da Farner > 
incontrandolo , e ripete forte) Vpi ladifen- 
dereste con coraggio eguale a quello con 
cui la delineate; ne sou. persuaso. 

Qui. { sotto voce a Knoller) Lavora? {Farner 
è tutto occupato aggiustando i pezzi.) 

Kno. .( c . s.) Indefessamente. 

Qui. Osservate chi mi tien dietro? 

Kno. Il rei ' - 

Fed. {sottovoce) Ti ho voluto fare una sorpresa. 

Kno. Zitto, zitto, {come sopra a Federico , e lo 
colloca dietro la sedia di Farner ). 

Fair. (c. s.) Parla, parla pure, Che già non mi 
dai fastidio alpuno. > 

Kno. Se io tentassi di farli degli approcci, 
per esempio: qui. {additando su la carta ) 

Far. Oh tu saresti invero un bravo soldato! 

, «Io porlo una batteria da questa parte... 
farei una sortita di qui, tìngerei di riti* 
rarmi da quest altra, e fi prenderei senza 
difficoltà nel mezzo, ed i tuoi approcci . sa- 
rebbero belli e svaoiti. Ma sai tu ehi vorrei 
«ite, difendesse questa piazza?! miei figli. 
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' , ** * 

Kno. Perchè no? Dovete sperarla. 

Far. Ah sq lu vedessi che trasporto, che en- 
tusiasmo hanno essi pel pest-ipr militare! 
Quando uno di èssi trova il mio unifprrne, 
tosto se lo pone indosso; l’altro tenta strap- 
parglielo, e la, gara riesce reciproca. Con- 
tinui di segui, abbozzi di campi d’armata... 
Óh! insomrqa io non ho veduto trasporto 
maggiore pel militare servigio. 

Kno*.' Io li nomino comandante di questa 
fortezza', tosto che ella sia costruirà, • ‘ 

Var . Cominciami prima a versar delle spaimi 
a favore di chi deve difenderla, e poi al- 
lora presterò fede alle tue parole. 

* SCENA V. 

Teresa dalle camere con pigna nino di colla* 
i • • 6 detti* * 

Ter.. Oh quanta gente!.. Il rei ( lascia cadere 
il. pignatlina.) 

Var. Il rei {s*aha sorpreso). , . , , 

Kno. Benedette donnei siete sempre d'inca- 
glio nello nostre operazioni. 

Var , Come,' sire, voi qui?.. , , , 

Fed. Adassediare .il comandante della piazza 
creato poco fò, 
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Far. Come! avreste già iuteso?.. 

Kno. Tatto. Egli vi ha assistito personalmente, 
ed ha osservate tutte le disposizioni che 
còme assediato avreste intenzione di ese- 

•f> uire * ^ ^ ‘ # ‘ . 

JP 'ed. {avrà prese le carte che erano sul tavolino * 

e consegnate a Quinto) Ora Sono convinto. 
'1/empio òhe ha osato d’ingannare il- suo 
sovrano avrà il castigo dovuto alla sua te- 
merità. Tu, Vàrner* risarcito sarai d’ogni 
torto* che per la mìa troppa . credulità hai 

• sofferto; Dammi la mano; viya il signor 
architetto militare, evvivà il signor coman- 
dante... Ma questo é pocb ancora. Troverò 
io- la maniera di compensarli in miglior 
modo. 

Far» Sire, altro io non chiedo, se non ch.e.mi 
rendiate la vostra stima e la vostra grazia. 

Feci. Non è mia colpa se l’hai, perduta. Io peno 
quando debbo allontanarmi da’miei sudditi. 
Vorrei io stesso poter stendere le mie brac- 
cia «a tutti, perchè tutti sentissero gli effetti 

* delFamor tnio. Ma io. ne affido sovente Pese- 
cuzione a’ miei* ministri e 4 se qualcheduno 
abusa della mia bontà,.. Ma tralasciamo ora 
ciò che piu mi amareggia? Non- voglie pen- 
sare che a bearmi, Lasciami vedere i sol- 
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(partono). 


■ ... I ; .. Atto Q^ART#,.; • . - ; 8;, 

dati che avresti destinato alla difesa di 

• i > >T 

questa piazza. > 

Var. V»4o a prenderli. ) • 

Ter. Presto, presto» 

Kno. $ire, non ho mai assaporato una soddi- 
sfazione eguale alla presente. \ \ 

Feci. Che cos’é che ti soddisfo? . * . ’ 

, • \t .' K **» * /**• . ? 

Kno. Le la gridio che spuntano su^Focchì 
vostri. ' ' '* . * ' , " 

Feci. Soj a, uomo anch’io, o Knòller, e le altrui 

• ìr* ' . •" • * • ' c \ ■ ■ , 

sventure mi comrqovono. . -, 

•Qui. Felice voi* .che potete ripararle! 

Feci. Lo farò, n Quinto, , lo farò. I traditori 
saranno paniti, e gl’onesti premiati.^ '* 

• ' • g.*-w »» ^ 0 ' « i* <* f ■ t» • ■*< 

SCEMAVI. 

Teresa^ V arner, tre Figi /,•. e letti. * 


*t • 1 1 ,< . * + \ *p" . A H 

# " ■ § i A 

F'ar. E,cfcoli, o sire, a voi dinanzi. v 

Ter. Ai vostti piedi la grazia .implorano per 
mio marito, pel loro padre. * ■> . 

Fed (gli abbraccia, e stringe al seno) Ed essi 
sono tanto infelici? , -, .. - ». 

Vav. DhLquanlo, ,o sirei Per mantenere.- la 
loro esistenza erano costretti a raeadienje. 

Ter .,. Il loro, vittd degl’ ultimi giorni è stato 
un pò di pène ed acqua. . ! , ; ' 
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Fed. Lo so. ' ..." 

Ter . Col soldo che dalle vòstre baa di ere per» 

' cepivamo... ‘* v 

Féd. Provvedevate ai loro giorni, To so. 

Var. Un perfido amico... 

Fed. Sono informalo. 

Ter. Ci tolse la stima ed il paqè. 

Fed. Anct^e di questo sono ràforòiato. • 

Kno. Sennte dalle loro' labbra.,. 

Fed. Farèi torto àil'uomo che si dichiarò pro- 
lettore degl'infelici, .se esigessi dà Yarner 
.il racconto della serie delle sue sventure. 
YaVner, la tua Sorte è cangiata, Phat inteso— 
dalla mia voce* " . 

Var. Ah rojo buon padrei 

Ter. Nastro benefattore! 

Fed. (pòmmosso dàl ginbib) Quinto, i piaceri 
del tropo ‘ sono eglino più deliziosi di 
questi? ' ' ; ** • ' ' • 

QW/Chiwrò «'intenerirebbe a questo spetta- 
colo? . ' * ^ 

Kno; (Ma sta zitto, mio cuore; bii fatto una 
buona azione... SI godine, e sta tranquillo). 

Fe'eL 'Sia arrestato Elsingher, e tradotto nel 
•Castello di Spandati, (tutti vorrebbero intro- 
mettersi) Nota vi" è luogo a pietà;., nessuno 
interceda grazia;., Son inflessibile. 
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-SCENA VII. 

i 

Carlotta entra non vedendo il re, e detti . - 

Car. Salvatevi,. salvatevi... Oh me. meschina! 

» Non sono più in . tempo... La troppa è ar~ 
rivaia... Il re! ( sorpresa ), 

Ter, Che cosa avete, madamigella? 

Car. Oh povero padre mio! - 
Fed. Chi è vostro padre? 

Car. Il baronè Elsiugher. 

Far. E che cosa vuole? ‘ 

Car . Egli viene... Ha disposta la troppa... Oh 
Cielo!., lasciate che io corra a lui. 

Fed. Fermateci; io ve lo impongo. Comprendo: 
La scelleraggine lo conduce al laccio. Voi 
avete un* altra camera? noi tutti entreremo 
in. quella per vegliare a vostro vantaggio. 
v Voi (à Teresa e Varner) siate indifferenti, 
e se mai egli tentasse di usare la forza, giun- 
gerò io stesso a smascherarlo* a confon- 
derlo. Andiamo. ( Federico > Quinto * ftnoller, 
e Carlotta partono.) 
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SCENA VIIL 

Baróne resta indietro poi s’ avanto j e detti. 

Bar. (Soli? Ottima combinazione. La fortuna 
mi favorisce) Buona gente , addio (con dot - 
<cezta). 

Var. Signor barone, voi- qui? 

Bar. Vi dirò io... (cupr inio, non palpitare. 
All’estremo in cui sono non giova il pen- 
tirsi. Coraggio e destrézza vi vuole, non 
viltà, o timore). 

Var. (a Teresa ), (Ei medita). Vfc - • 

Ter. (Tutto a suo- dan* i.)* 

Var. Qual fortuna è la nostra che ci degnate 
di vostra presenza? • • ' 

Bar. Più volte mi sono augurato un moiriento 
per vedervi, ma le occupazioni mie non me 

• Io permisero mai. 'Oggi ad ogni costo ho 
voluto' superare ogni ostacolò, e venir qua, 

' Miei cari, la mia visita tendo al vostro bene. 

Ter. Il nostro destino sappiamo qual’è, nè 
c’è uomo, a cui basti il Correggio di mu- 
tarlo. 

Bar. Eppurè vi è chi- può, se nop intiera- 
mente mutarlo, raddolcirlo almeno. Voi 
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non ignorate, o Vafner, phe la sorte desti- 
natavi è terribile. L’azione che. tentaste 
meritò tutto le sdegno, del sovrano. Pure 
splende un raggiò . di speranza per voi. 
Un’anima non avvezza a perseguitare, agisce 
per voi, e vuol Farvi entrare nella grazia 
del sovrano. 

far. Possibile?- ' • ’ * • . 

Zer. Davvero? • - • • -• 

far. Dubitereste della mia candidezza? 'Vi 
parlo schietto. Conosco l’uomo debole, mi 
è noto'il potente, ed ip non* venni a voi 
>er spalancarvi un nuovo e maggior abbisso 
Pinquietudini. * • • \ . 

Va, Spiegatevi. * .* 

Bar II caso che vi portò à dichiararvi autore... 
Ter. Il caso? • * '• • * * . ‘ 

K«/*.Taci, Teresa, frena il tuo trasporto; parìa 
co» me il signor barone^. ‘ 

Bar. Soio le • vòstre calamità, non è vero? 
' che c«n riscaldata fantasia' vi spinsero ad 
un paso-cqsi falso? Se quel disegno poteva 
aprirvi la strada a più favorevoi fortuna, 
‘.perché non palesarmelo? Io avrei taciuto, 
se pre»enuto nti aveste; ben volontieri io 
io vi cvrei accordata la-proprietii di qùel 
lavoro, e. me felice, se con sì 'favorevole 
mezzo vi avessi reso più avventurato! 
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f^jr. Lodo, o signor barone, i sentimenti 
vostri generosi, ma* non avete per altro 
cosi favellato .innanzi al sovrano. 

Bar. Ma.... certe combinazioni talvoltaci fanno 
mentire innanzi al troqo. 
y^an. E non avevate presente allora, cbe for- 
mavate l’infelicità d*una famiglia. 

Bar. Uno dei due doveva essere il reo. * 
Var % E dovette essere il misero, perche privi 
d^appoggi, privo di mezzi, ed in cpnse 
w guenza bersagliò "della perfidia. 

Bar. Io mi «*eva già palesato al te.. Gens 
ritrattarmi?; 

Vnr! Non era sufficiente l’aver mentito? 
Bar. Mentito io?.. Non siate pertinace, bion 
amico. Gradite l’ interessaAento. che io 
prendo a vostro vantaggio. Io vengo a Irvi 
•.delle proposizioni; voi le esaminerete ed 
>1 vostro criterio ve farà accettare, c *i0. 
V.oi andrete a .vivere in una delle me terre. 
La vostra compagna,, e la vostra famiglia 
, seguiranno * passi vostri. Là tgoveietè delle 
persone, che sommosse saranno ai vostri 
, cenni. Da un- mio «gente vi véranno pa- 
gati. .3qo talleri, t v* prometto che ' col 
tempo • vi aumenterò Questa pernione. Il 
•_ -m»o giardino 4 a vostra disposizione, la 
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vmta Casa è Consacrata a voi, i mostri giorni 
saranno felici» Non più gtìai, non più in- 
quietudini; insamma... 

Var. Iti somma il «vostro progetto ha un as- 
pettò- tale, che... noia ‘saprei.» * 

Bar. TTn' tal • dono non esige da -vói altro 
contraccambio Se" non una semplice con- 
fessione m. iscritto che voi non siete fau- 
tore/ -di qtrel- 'disegno. Per esempio... Leg- 
gete. {trae un fòglio é lo dé à Varncr ^ 
Var . (legge) « Confessò io sottoscritto eli don 
essere l*aafeoVe'.<tel : piatio • presentato a ' 
» sua Maestà ‘bella bussola il giorno’ primo 
» settembre, doVeùdosi tutfo il merito, al 
n sig. barone Elsjngher essendo egli il vero 
to' padrone del suddetto piano. Inoltre con- 
to fesso non esistere presso di me verun ab- 
'» bòead, perèiò-rìnuntfio' a qualunque pre- 
■*h tesa della pensione dal sovra no' accordata 
», per tal lavoro «. (jpensà). 

Bar.' Ebbene! ** ’ V* 

Par. Scusatemi, signore, posso, accordarvi i 
due secondi articoli, ma il primo no Cer- 
tamente, mentre se non sono io fautore, 
saper non posso nè fneno se siate voi, op- 
pure \in altro. òhOv •»*>; Vi ’ & • v. 'V 
j Bar. Non voglio urtare la verità, nè obbli- • 
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‘garvi a quello «he no» potete. Mi basiapo 
i scandì. Scriveteli... *- -• . ... 

Var. Sono a compiacervi. 

Ter . (Giusto Dio non l’ abbandonate) Che dosa 
fai? (piano a Warner che va al tavolino). 
Var . (La mia fortuna. Il .traditore è caduto 
, nel laccio da sè medesimo; Quanto io scrivo 
'é vero;, gli abbozzi non sono più in mia 
mano, ma in quelle del re.) ( piano a Teresa). 
.Bar. (A me* giova lo Stesso; l’uno nq» di* 

' ftrugge la forza delibai tro.) < '■ ... 

Var. (che avrà scritto, dà il faglio al barone). 
• Eccovi servito. Leggete Se cosi adderà bene. 
Bqr. (legge.) « Confesso che presso me non si 
»’ trova abbpzzo veru»ò.|del disegno stato 
V presentato al re, ed in attestato di quanto 
» sopra accordo a chi è di ragione divisi- 
li tare la mia dai». Varner «. Bene: ^egre- 
giamente. Disponetevi dunque a partire. 
Var. Quando? E per dove? ‘ • 

Bar. Adesso, e ver£o»il Castello di fteiis. 
Entrate. . • 

SCENA IX. . 

• *• . # • ** . v * * • , , 

. . . Soldati, e detti. " , 

Var. A che servir devono quei soldati? 

Bar. Per iscorta ry\\ onde siate schermiti-, da 
ogni ostacolo. 
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Var. Debbo adunque partire sull' istante? E 
non si potrebbe aspettare?^ . ( freddo, ) 
Bar. Il ritardo potrebbe pregiudicarvi. L’or- 
dine del re è preciso; dovete essere tra- 
dotto alla «fortezza di Poladam; possono 
arrivare i soldati, ed io non sarei «sx tempo 
di salvarvi. * 

Var. (come sopra) Ma, e Se giungessero, e 
non mi trovassero? 

Bar. Facile è il mendicare una scusa. Dna 
fuga... . , ' • 

Var. Ma in tal caso sareste incolpato voi, e 
correreste pericolo. 

Bar. Bella è la colpa quando si salva l’inno* 
cente. Risolvetevi e partite. . • 

Var. (c. s.) Domani, signor barone, domani. 
Bar. Domani! voi siete precipitate. 

Var . (c. s.) Ebbene la colpa sarà mia, e voi 
non avrete mancato d> soccorrere' il vostro 
- simile. . 

Bar. Per l’ultima volta, partite. 

Var. (c. s.) Per l’ultima volta? 

Bar. ( un pò riscaldato). SI, arrenditi, uomo 
ostiuato a chi ti fo del bene.. 

Var. (c. s.) Domo ostinato?' * 

Bar. ( irritato ) La tua calma m'irrita. - 
Var. {riscaldato) M’insulta la vòstra perfidia. 
Posso farvi del inale. 
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Bar. (c. s.) Ingratol * - - • 

Var. (c. s.) Po|so farvi dei male. Uscite tosto 
da questa casa. * 

Bar. (c. s.) Ah scellerati. Basta cosi Strap- 
patelo da questi luoghi, (ai soldati) e gui- 
, datelo ài suo destino. Voi due, seguitemi 
in guell’altra stanza, troveremo i fogli, e 
le carte elio ci riguardano, , (per entrar* 
dov'è il re). 

• • %T ■ * 

SCENA ULTIMA. 

• * * 

Tuta , 

Ffd. Dove vai? 

Bar . Il rei 

Cai;. Mio padre? * > 

Qui. Incauto! 

Kno. Le scellerato è preso. 

Fed. I miei soldati per compiere. un nero 
allentato? Tutti in catene. 

Qui. Riflettete, o sire, che essi sono subordì; 
nati, ed obbedendo al suo superiore non 
hanno parte veruna... 

Fed. Hai ragione. -Il mio giusto sdegno, la 
mia collera, non mi ha fatto rifletter ciò... 
Mt| un capitano reo d’aBsasùnia... 
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Oir. È mio padre. ^ 

Vi ir. Grafia per lui. ' 

Ter. Accordategli il vostro perdono. 

Kno. Fate giustizi^ o sire. 

Qui. La bontà trionfi. 

Fed. (perplesso) Domani... Domani pronunci*' 
rò la piia sentenza. Seguitemi tutti. Intanto 
il r.eo sia custodito.* sono nella massima 
_ agitazione... Il pianto... l’indignazione./.par* 
tiamo.. Ma io mi dimenticava di quésti 
bravi soldatini; essi avranno una pensione 
adattata. Potrei farli entrare nel Collegio 
mio militare, ma nò. Vivano essi sotto i 
tuoi sguardi. I tuoi talenti, ma piu di tutta 
il tuo esempio sarà il lóro migliore maestro. 
Crescano buoni cittadini utili alla patria, 
ubbidienti alle leggi, ed io.fi amerò ognora 
come padre. Knoller, tu sarai sempre, il 
mio amico. Tu mi bai scoperto P altrui 
perfidia, tu mi bai fatto conoscere la ve* 
rità, e mi bai guidato a sollevar P inno* 
cenza. Ah possano tutti i sovrani avere 
al fianco un amico tuo pari! 

Kno. £ possano tutti ì sovrani avere il genio 
inarrivabile di Federico. 

♦ 

Fine della Commedia . 
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